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{̂ UJcni»ro fi^paratfj In Cìttjt centesimi Clii«|ue. 

r̂ fumero anetrata centosimi Ulccl, fjS ASSOCI 
l̂ ltóova aU'UflJcto d'Amjpi^fltriélòfle del Oiarnnlo, ̂ n^ 
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; • PÌ̂ EZZO DELLE iNStilRZIONI : 
" (pagamento anticipato) 

luséreiwi di avviai JB i^uartó pa^flaooDÉ. *tì alia\linea per la prirna 
pul)blica?'ione* fl oent-,*0 pet le succoŝ ì̂vò. La linea sarà cota|ÌÒ-
sta da 5» lettere sieno intarmmzioni, spSiii ììi oai*titi6re di testino, 

AriicoJi comunicati cent. »̂© la .Iintìa- :^ ' 
Non SI tìetl- contò degli aVCicoll anònimi, e si, respingono lettere, non 
i affrancata. ^ : •' 
l manoscritti anche non pubblicati noJx si i^éstituiscono^ 

- '^MBl^iJfriMift i lBftJWigJ^liMaiUJFi^^ailHft imML»*^^ |l>ff**lnW M mmr 1J» J.^/JtfBff^i^^iMiJhftP*'Hi.,-»ia>A*THpgJJtflf^^ ^4«iU*MH)|*A^^*f'^^'^MOt^'Cl^fBIU'^pE^'niJ,^^ l i f lH 

1) 

••OlABIO POLTTirr^' 
- -^ f 

&iìB* l̂i«me4K del le diHcttHfdoiii. 
% tìostro corrispondohtè rólbanó s i 

lagna di un difottò del regoiameìito 
parlamemarfliL Ĥ eP ctfi; sncho dopo 
chiusa la discussione gonbralò sopfh 
ti n progetto di logge, la Camera dòvò 
rassegnarsi ad «dfrne^ Un-altra col 
proiesto dello svolgimento degli oi'dini 
del gìoTfiOf e ài gfMzia che non ttebba 
subirne una, terJ!a edMina quarta';in 

j k\VRU)ìì7Aono iUì ù^^^^^ feerie, a quella bandiera, senza àalvo a ratìficnpnO T applica- fai colpo si giudichino come àl-
:èedmio attivamente; vi ha chi dico curarsi dt-llo consegaenze- ' ^ J ^ H ^ / ' / irei^utì Gratini tatti anelli.' 
• c^j^ar&niio anĵ i completamente deii-j ; Quali saranno, non è dato ancora ^s . -v . , , i j ^ ' • 

aito tìptro ìa propsifna settimana- | prevedere. Questa iìitanto è sicura: 
Ite^iitolitìtìo che queste buone noti- • èbe in tutta la Francia, la sola magh

ile siano fondate, porche l'uscire al \ giornnza del Sen?ito ei bo il coraggio 
più presto dall'incertoz^a non può idi opporci alla ignoaiìnìosa dittatura 
che giovaro aì'cfedlfo dello Statf), e 
Hmettero il mercato in quelle condi-
JzJoni normali, dove tutti gì'intercisi 
trovano una comune tutelar 

, L'opuscolo del geu- Mozzacapo che 

di un demagogo chiaccberone. 

Tffr7^*-^^*/jJ-^-*<^J#*™Bi*'^>rf -•^:T"^Ì*t%T^rt^^5*'*'">-t •Wf l 

In cercs ài una sokfofìe 

\piiena vennero in lude la 
occasiono do.li e^o.da,«e»ti e .om^: ^^^^ oompariro",Iuvo,iì scor o, ri- ,• ' ' ' { \ Tr"" ; % ; T I 
eru^ndameiiti. . . '' ^ ' ^ a r d m V da quuntol assicura qualche \^^^"''^^ ^'^ Sella e la Circolare 

Quanta lagn«iunè,(iiusta,perfhói1 giornea Vedérti !a luco, por .mnlifl- (ìel Consiglio direttivo, dell 'As-

1^ ' 

tempo ;che:8.,i>erde ..ei discorsi-acca-. ^^ .̂̂ ,„j ^^^ l'autore sarebl,G stato co-
detoicj, pò rebb' essere^ -utilmenterim-. ;̂ ĵ t̂f,̂  d'inirodurre. per ri^.mrdi della 
piegato ad emeudare, con pi6n^iuutO '^, i , i^„e di attiviti, clV ogli occupa 
esame, quei difetti delle 'ejfftì, ohe 5;̂ ,jj. g^^^^^^ • 
pas8ano.gov^ntft.ft-,a-Ianebnlu.>fà dolio ^^^^.^ è^v^ro. 1'opuscolo ha per-

quali risulta 1, eterno tò/s 'ìWibia di ^ , . • A \ ^. A K 
4-.^/: 1. i__? i_\-. _ -._.!._. mero dei cynosj di feugerlo sarà di 

altrettanto. .scem;tto. Se il generale 
nou: iniù ilireiutlo qA?̂ Uo che pen̂ iJt, 
nèiriferre tutto quello che snv;^nal 
intrTO-ŝ e 'pnò avere ciò che gli lascie-
ifiUno dire, moutrolutti lo sanno? 
^;èi^f> "Cose^ a i ' F r n i i r ì a 

.- ,-^ . . .- -_. Èà notizia groî fia della gìorn^ita è - i /« 
proyvtì/iinHUJto anche pei> la discussione 'io scacco che il Sonato francese in- sfàno la ferma volontà neli'u/io 
de^Iftrifornja elettorale, causa di tanta flisse fv Qamljetta siilfo scrullnio dì li- e negli altr i di procedere d'ac-
noia per la Game*fi e per il pubblico, sta, contrai i.amente alle prevls oni di 
e t^e minaccia di prylttngaf«i fino^al 'molti gfonuili, che tM>n si aspettavano 
sollione? 1 , , ^ dal Senato; qiiestab prova di cneigììi. 

In qUÊ utn air^ftQdamónto deJla^^dj^ La- |̂aCi;he^ga universale delle convin-
scansione, poco abbiajno da sogglurn. «ioni, l'oblìo di ogni più onesto de-
geFifl 'óopj> kidee-a-soja. tetopo-^Nirtioi:et»^, © l'abbaiido/io di ogni fodo in-

, tutta la ìcf^Mamme italiana. 
Non ricordiamo in quale legî !latu^a 

aè a proposito dì qual J leggf̂ i ma' è 
certo che per ovviar^ a questo incon
veniente-si adoltò una volta la niiHura 
di fissare a.cias.puno.deg.^i (ìfaìQViTtiì 
limite alla durata dei loro,diBcoraiv • 

Perché non ricorrere alio t̂ lesso 

soeiazione Cbstilu^^iorinle Cen 
trale», {ibbiamo dato sui dueim-

'•[ìortanÈì documenti un giudizio, 
che vediamo, con nostra mas-

dalia par t j più autorevole della 
stampa italiana. -

Quel giudizio era ,cht? i dae 
documenti &\ (completano. 1' Un 

X altro, e che lungi dal segnare 
un antagonismo fra i. Sella e 
gli autori della Circobire atte 

E nò più nò meno che un'al- che sono di una opinione con; 
èan/a' per:-«no scolio .cqniune, i r a r i a : noi poro accettÌamo_vo-

in cui r una delle parti , mossa lentieri d i essere giudicati cre
da sentimotito di stima e di fl- tini, piuttosto che prestarci ad 

^ 

dacia, deferisce all 'altra le pra-^ 'una tattica, della quale bÌS0' 
tiche pef ftrrlvài^ea quello scopò, gucrobbe' esser proriHo' 0r§tiùi 
non ri.nun;ii,^n4o,à]]|ilibertà do] per non accorgersi.,. ,. ; 
proprio giudizio ad opera com- Gli avversarli hanno ben com
pita. Koi atèssi, plaudendo alla preso che l'onor. Se l l as te messo 
lettera" del 'Selhi;, facevamo le ' sopra uh terreno molto propizio, 
nòstre riserve sugli e/Fotti del- quello, della conciliazione della: 
r opera sua, desiosi di appro- ideo, sul qtialè si possono tro'-" 
varia, non soltanto in riverenza vare uniti tutt i gli elementi sm.^ 
del nomo, ma pe r ìnlhao^ion' oeramento devoti alle i s t i t u g t m 
vincimento. La cieche fiducie e ai plebisciti. Siccome, giunto^ 
non si. confanoq.ialla condizione quel giorno, molti sarebbero co
di uomini hberi, e lo stesso stretti a levarsi la maschera; 
SelUi non è tale da preten- non è meraviglia se cercano 
derle. D a l t ra .pa r te i principii, 
fondamentali^ chenla Circolaro 

cordo in cerca di una soluzione. 
' Che questa soluzione sia ne-
• . . . . . . . ^ i ', : - • • ' • • . 

cessarla, che sja nece;s3ano ri
comporre un nuovo partito, co
me si propone iV'Sella; la Gir 

v u o i c i ' prevalerd, sono gli" 
stessi', •e non' possono essere 
altri, anche per l 'onor . .Sella; 
e 1 ò perciò ch'egli, nel suo ten
tativo, è avversato con tutte, 
lo arti da coloro, che hapno 
interesse di prolungar© l 'attuale 
confusione dei partili, con tanto 
pregiudizio d ^ ^ ' p a t r i e istitu-
zioni. S* 

svolte, Djiepio unicaraente questo.'-Veteinla, cit-aiido- una'nuova specie " . *• " * " "' " " ' "'" [ ' PomnrpndiTmn I n ' " J 
Certamente non sottoi^criviauio.di buon di r̂a<ir»lQ- politica, Potto il nome, colare dell AssociaKi<?ne Centrale ' ^-^"^1't.iuij.tmu uew^^imo die 
gr^do,^ iut^e;,lecq3e,deltQdal Orispi: ignobile.come la cosa, di opporàmi-'io riconosce a chiari termini, e ^^^ campo avversano si aifutt 

d impedirne l 'aurora con tu t ' i 
i mezzi possibili. '"" ' " 

. Ma , noi speriamo che aia 
un'a-irpra, vicina. E questiono 
di patriotismo l'affrettarla; e 
le A.ssooiazioni ' Costituzionaìi, 
che aveano già fatto plauso al 
ì'onor. Sella, quando, • arresisi-
tosi ai suoi primi to,utàtivi, di;, 
nanzi ad un limite, eh 'cal i si 
eraimposio, dichiarò che avrcB'-' 
he tu t tav ia ' r i t en ta ta Ja prova,, 
fanno benissimo a riconforma^'-
gli la loro fiducia, ora che da' 

Abbiamo, auove. assiQera3.[Qnrche^'p6^''^.?'i'"''«"^''^Vla prop^^ poteva dunque c h e . t i c a del divide ÙÉ impera. Com^ 
le fratÉative per H prestilo necessario ì K'^'^o^^o ^ai^cese tenne fermo, e approvare il , concetto del Solla, ! prendiamo benissimo • che per 

I 
^ ^ « ^ •\J-f^'^* *fc- -ir - V - , >--*.. ' ^ ^ *H*-T < r S > ^ > , ^ 

?; . , - ' • ' J i ^ 

Gli agenti Tunisitt 

Il Diriiio conferma la notizia 
pubblicata eia var i giornali c h e , 
gli agenti dèi Bey di Tunisi a • 
Cagliari, .Pa le rmo, Ancona ' ó ' 
Civitavecchia abbiano, per or- . 
dine del loro Governo, .conse
gnato ™ ' a r c h i v i e la direziona 
degli affari alle au to r i t i conso- ' 

lari, francesi residòriti i i quelle 
c i t t à , ' . -I - \\ ••- - -. 

ii \\ Biriito però cerca di atte,-
fflùaVè; r .eletto di questa notizia 
discretamente'significante colie 
seguenti lèpide, molto lepide o.a-
servazioni; " ' 

: « .Giova tener presente, dice 
"ì\ Diritto, che gii agenti tuni
sini • avevano carattere pu ra -
monte pfflcioso, né esistevano 
rapjjorLi ufficiali ifm, essi e ìe\ 
autorità locali ! » ' 

: Ma-chi vi a^ea'detto ^cho fos-
'sero'degli ambasciatori del Bey? 
;Era,no però i suoi agenti, ed 
ora cessano di esser tali, per
chè il loro ufficio passa nelle 

,'mani dei oonsoìi francesi. 
: \\ Diritto dice di più : 

«^Bisogna anóhe aggiungere 
'elle ,un ordine simile è stato 
.diramato a. tut t i^gl i agenti del, 
Bey in Europa. » 

E che Vuol dir ciò ? Non vuol 
^^\r altro che ia Francia prende 
riguardò a Tunisi I-attitudine: 
di ' jfàdrona, e lo .,^,, sapere ^ 
tut to il mondo. ,povea farlo s a -

* . 

j > 

i4ri» 
^ -

.•tfff?!1^5::i! J.r."^??-"j-V-T]l^T'l;L'j ,1' t h b q I -
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(25) 
! del pubblloo rnotuo del vdstrO $oh- .i-1 

ì t i •-
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àe\ Giornate di P^idova 

**^S'*>> •,^iU 
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borgo di San aermano* -
— •E credete che sarete uno seo 

^ ! I • 

fMI 
ROMÀI^ZÒ 

al- - p^'f 

ONORATO PI BALZAC 
- ì ^ 

gli ayy^paari vi attaccheranno e tutti 
sapranno che vj tl^iamate Savaron di 
Bavarus, che foste refarendario, che 
siete uh urmo delia ristorazione? 

F 

• — Il giorno delle eiezioni, disse Sa-
Taron, io sarò tutto quoìlo che .lovfà 
essere. Conto di parlare nelle adu
nanze prtìparaforifl, . 

,-^ — Qualora J] î ignor di Waite^HIe 
0 il suo .partito vi appoggino, avrete 
^cento voti compatti 9 ttp po'più si-

Q.ftttroglori,idopp,raVMedl(ttran-';^^;;^^* ft^«"* «!> cui già contate. Si 
*ey entrava un mattino per tempia-"^^P^V!-^ ' ' , ' ' """ ' ' ' '^ dis:orat?KÌe,. 
timo in c»«a di Alberto di Savarns j B}' >tereBsi, non si separano le eoa-

- dopo averle preveduto deM^̂  visiU t '" '"Eij-i 'dlavole, ,ripr«.p S.varoa, 

flervazione-
r 

Perchè dunque? domandò Filò-
mena/; • \ ;_/^^ " ' "y ^^ 

Perchè, riprésa la'ba'^òoeisW r ' 
ò terapo ch^ lo aappir t̂e - perché vpl̂  
gU piacete e d&l canto vostro sarete 
cont^mta d'esser qorites^a di Soulas. 

PalìiJa come un gìgUo, Filomena 
iion risposo nulla alle parole della 
madre, tanto attonita fa resa iiallà 

- T f e 

\- t \ } ^ .>r 

11 giorno prinfia. . 
_ ^ • 

L\ 
• < 

i 
- r i 

n vecchio prete yepJva a corqui- l ^ ^ ^ ^ - g f^^j,^ trovare uà tempera-
stare 1 arfoggio d.^.^rande avvocata ^^^^^_ Qiialnnqne slaiJ prvc^^o'ùal 
per 1* '<^^^^f:ff mttevlhe - passo • g,̂ ,̂ ^^ di' WattevSìie, si pnò.'pren-
ohe rivela 11 tatto e l'aatozia messV^Jt^^^ tìirar^ot e guidau.iolo;,tirare 
Ui opera jmfcoaUwont& da Filomena. , ^^ ^ j ^ ^^^^^ ^^^ ^ ^ ^- ^,^. 

« in che posgo servIrTi signor vi. |^j^^j_ j ^ ̂ .̂,̂ ^ te a difenderla l'in-
caHo generale? dofflandò Savaron, ' aomà'nì'ateg.o .Iella tm. elezione. 

L*abate che niascherò l'affare eoa' 

. •-'_ Signor abate, di;3?e Alberto rapi- ; Cfy, di calle avevano comunicato il decenza - e H signor di foulas meno 
^ damante, se anohe la signorina Wat- risultato- ^ " 'd i un altro avrebbe dovuto farne Toa-

teville avesse il triplo dì quello che Ho commesso peccati mortali, e tu 
noscìutoperquello a cui direte d'fifljer i^^ ̂  mi adorasse, mi sarebbe impos^ non verrai nella saia, del palazzo dèi 
mostro 11 giorno dell'elezione, quando cibile di sposarla.,., : , Rupt, ed io non udrò la tua voce COPI 

" : Sareste ammogliato ?M. - ' jticca? 
— Non in chiesa non davanti ài j Ah! tu metti dalle condizioni tìHuo 

Pindtìco^ riprese.Savsroo, ma moralr • appr'ggio quando sotto i Watteville e 
mente» 1 * ^"P* ^^^ *̂  ̂ ^ chiedono!... 

— È auche peggio per chi 0! tJe ĵe | Dio Ms^, volevo contentarmi d! una 
come voi mostrato di tenervi. Tutto j felicità ben piccola: vederti^ udirti; 
quello f he non è fatto si può disfare, • andare a Hovxey eoa te, e farmi con-
Non fondate la vostra fòrtuna è 1 ro- ' a^icrare liaHa tua preaecza quei lue- '' violenza db' sentimenti contrarlatf. , 
stri disegni sul volere d'una donna, j ghi. Non cercavo di più. • ' Ma davanti all'uomo cha da Cìud 

— Laaciarao da banda U sigoozina Ma ora voglio diventare tua rao- momento odiò .profc|ndamente, seppe 
ai Watteville, d'm0 Alberto cen gra^ | gl:el Sì, -si, guarda pùre'i^S^of ri- trovare una specie di aorriró; come 
vita, e conciu î?^m:n Per voi, che ri* j tratti, contempla le Éue sale, la sua qyeUo che atteggia perpetuamente 
si»etttìj.ed amo, difenderò, ma dopo lo camera, ]e qùattì'o facciate doila sita 
e^egioni, il signore di Wattevììitì, Fino j villa, i punti di vista del-̂ ^̂ Wo giar-
a quell'epica ì'affare sarà condotto din^. Aspetti la sita statua 1 io te là 
da Qif^ràtìt sotto Ja mia direzione^ cambierò in marmo, lei atèsstì/per tèi 
segreta. Ecco tutto quello che posso p- D'aitronle questa donna non ama-
fare, ' L9 arti, le scfen^p, le lettere, ii canto, 

-^ Ma Ti sono queatìoui che non . la musica, le hanno assorbito la metà 
possono deci 'ertìi ^^nza fare una ispè- ! dei sensi e doU'infelJigensa. Esjft è 
zione delle località, disse il vicario , -Pecchia ed il mio Alberto aarebba in^ 
generale. . • ; felice con lei] - ' 

^ Girardat vi andrà, rispose Sa- j — Che com fatVjà, pnomèn4?,ló , moniento'ih'Cui la baronesca lì,pre-
TaroDv Io ron voglio non posilo per- ; diaao ad un trattò 1̂  madre intera cedeva in gUrdino, dandòài"i'aria ài 
mettere a me atesso, In una città che rompeudota nel meglio daììè rffìés' ymciaì^ eoli l «iovanv voi duuqi4e i-
conosco benisRlmo, un passo che com-^ sioni-il signor di Soulaq è nella sala^ ku^jrate che il signor Alberto Savaron 
prometterebbe glMmmeusì Interea&ì \ e notava il vottro còrripòrtaraento, ai ^ 
legisti alla mia eiezione. 

. - ! r J ' • • • . • 

-i 

io vi amo e poi'so far molto per yòl, 

le labbra delle ballerine, sul paleo* 
scenico. 
• Potè ridere, ed ébbè'Ià forza di na
scondere la prcipria r&bbis, che in tfti 
modo si calmò: , , 

Aveva tosto risoluto di adoporàre 
liei proprio Interease e per Btltuare i 
propri piani queito stupido e grosso 
giovane/ \ 

— .;É perchè v'interessate tanto 
e còsi ajji'improvviso per questo Sa-
varon? ,̂  • . / , 

^ Il signor Alberto Savaron Aglio 
naturale del conte di Savarus..,! dhl 
vi prego non parlate di questa'indi' 
screzione... se varrà eìetio deputato, 
sarà nostro avvocato nella causi del 
Rou:^6y.' 
• I-^Puxey - me lo ha detto mio pa
dre - un giorno saranno miei: io vo
glio abitar là, perchè il luogo è bai-
lidaimo - e sarei disponita se la ma-
gnifioa creazione del gran Wattaville 
fldìase per esser disstrutta.,', -

— Diancine f dlasa seco stesso Ame* 
fleo quella sera hell' uscire dal pa* 
ia^zo dei RuiAj h ragazza non è una 
BCioocal 

•^ i iF 

Fate una cosa, disse l'abate, ve-
nn'àmtQirabiVe'bonomìa, fa; ascoltato f'^ite al palazzo dei Rupt; c'è una pie 
freddamente da Alberto. ' ' y ^ ; i cina.di dlcìotJo aani, ebe avrà'nn 

— Signor abate, gli rfapoae,'> pop | giorno centomila Jiro dì rendita, vi 
me Impossibile abbracciare la caÙBn" darete l'aria di farle la corte... 
del WatteviUe - e capirete óra U j ^ .Ahi 1» ragazza che redo sposso 
P««**»^ . ., i r .., •! in qaei chfoaoo.... i' " 

La mia' parte qnf conciate' né! te-' j ']' —:,i6Ì, la signorina Piloraena, diaae 
nerail Wrettamente ueutr^tej noo'd»-; , l'ubate. Voi siete anabigiose, sa riu-
vo BSÉitìttieré fcléun eoiore, devo re- ' sòite a piacerle, diverrete quello che .« ^. 
stare enlgna^ fino alla jlgiHat éeU fan ambizicjftqpuò deslderare'di più: iotrudurlo qni 
relezione. ' . ' '•* ' L ' ! - ™'"'8tr**' Si diveiitt seaipre.mlctiati-I -diceva Pilorae 

ETenderetWatteville sarebbe auili' fqxtai^d^jti.p^g^ fortuna, di centomila 
a Purlèl...."ma qu.it... qol,rfÒTé'tutto Uro.di rendita, 4 aggiungono le ve-
si ciffirarrtn, io'diverrei agli oocM atre ìfrondi facoltà* ; 

fico 

portamento, ui o'avarus è «a leglttimiata^ ,̂ ,, ; 
I che certa rivela più pensiero ohe non' -, — te^ittimiatàl \.,-, 
'fila lecito alla roatra età. ' ' ,̂  \.^, ' .. p Prlnaa del'1830, era referètì.^arip 

-•' H BÌgnor'di Souia^ sar̂ ebfce né- ' arcóWsiglio di SUto, addetto.ai'liv''p^^ 
laico del pensiero? domandò Fiìo- amenza del ministero, ben^viao al Dal-, 
mena; '̂•• < •. M :ÌJ. ^ -̂ g ' fino ea alla Pelflas. ; , , .„ .,,;^'; 

Ahi dunque pensavate? disse la \' ' Sarebbe (iQprJ^oa|^9^^(J^,d(^^i^aie.. 
; e tutti inniilmentfi? i nìganrA Wdtievin&: • ' ' '\' di'lùt non soio^)3ia a^cW 

loraeua dall'hìto del chio- • Ma >Ì, maoiron, ' "''-"'- '*" ' ; élejiioni quesi'anoq,'pprti^Ho, eJ ig}\, 
mentre- guardava r avvocito — Ebbene, no, vti non pensavatèt perire al, signor <ji '^havonopart^di 

^fltiastre iitìU'avvoW ràppr'è86Ìii;ai''6 quésta volta ià città 

ZLIX. 

E che! avrei lanciato mìo padre 
in un processo, aVrei fatto tanto per 1̂  

nel BUtì gabinetto, ii gUtrno ilopo la voi guarinvaio l^fliiastre ^itìU'avvoci- rappreseiitai'e questa volta U <^t.tà 
cunfereu^a tra lui e'i'abiite di aran- to; là 'lual cosa non sta bene, è un'in- ài ;£eBai;9on. - .̂  ..(. .J.Ì^,;:. J.-,?,; 

• • • • • • • 1 . . . , 1 • I 

ui a' 

Crii C l i a w o i i c u u r f . 

Il signore di Ohavoncoart era un 
réalista del famoso, gruppo dei due
cento ventuno - e atriudomaui stesso 
della rivoluzione preiioava la sala-
tara dottrina del prestar gluratpenta 

[^ dèi iottiire contro ToriliDe delle 
/cosa iatituite, còrnei/£^r^.¥ contro gli 
ivhìffs d* Inghilterra. 
' :Qtie,?(ts dottrina non fu accetta ai 

ĵ epìUìpQlfltl,. i quali ebbero io spìrito, 
nella sconfìtta, di dividerifi nelle opi-
iilpni ed.tìiridarsi alla foraa dell'Iner
zia ed fti voleri della Provvidenza. 

AbbahdOQflto dal suo partito, il si
gnore di Chavoncort parvo a quelli 
^el contro Ja mislio;* e eita possibile; 

,;^sii pref^firono il trionfo delle idee 
haodtìrate, all'ovazione di uà repub-
((Jicano che avesse raccolto i voti dei 
.patri-ytli più esaltati, 

* . ^ ^ {Ct^ntinva) 

^w 

ì. -

j - , 
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pere soUraito all ' I tal ia ? Non 

<ji t ir incava elio ques ta ! P a r e 

impossibile che giornali serìì 

giudichino gli avveniment i con 

t an t a leggerezza. 

. lfl\ 

• ^ 
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Torneo dì scherma 
(NOSTRA CORRISPONIIEM^A) 

Milano, 10 giugno. 
Il Torneo di scherma che dorò qui 

in Milano da parecchi giorni, Ju ad
dirittura un avvenimento solenne. 

Il Teatro Castelli si mantenne sem
pre affollato da una immensa quantità 
di gente, ft-à cui un ntìmero grandis
simo di signore e signorine, che hanno 
avuto la costanza di rimanervi dallo 
a del mattino fino allo 6 della sera, 
contentandosi di fare la loro refezione 

nel boii/fet del'Teatro stesso. 
Thaon di^Revel, Visconti Venosta, 

il Prefetto, il Sindaco, moitis^imi •De
putati ed ufficiali generali* hannopure 
seguito con interesse vivissimo leva-
rie fasi delle gare. . 

La Francia, 1' A.ustria e la Germa
nia, mandarono i loro campioni nelle 
persone dì Riizzft, Chanderlot, Hyat-
Hartl,>. e così questa prova è:riswltjnta 
delia mafisima importanza, giacché 
non lìmitavasì àgli schermitori ita
liani, ma e^ano le diverse scuole, an
che straniere che partecipavano alla 

nobile gara. 
La palma incontrastata del trionfo, 

toccò agli italiani ed in ispecial modo 
ai napoletani, dei quali brillarono mag-
giormont!?; il barone, Ottavio Anzani 
0 Masnniolio Parise. 

Il vostro Cesarano non preso parto 
al Torneo pirchè: mi si disse essere 
ammalato da più giorni ad un ginoc
chio ; però egli presentò tre distintis-

, Birai suoi dilettanti, e cioè il signor 
liarone Andrea Massa, il i)al Molin ed 
il Gabelli, i quali si fecero onore; 
perchè, quantunque dovessero lottare 
con provetti maestri d'arme, pure 
riportarono medaglia di argenjio tanto 
per la spada quanto per la sciabola. 

V'era pure il maestro Nespoli che 
ebbe anch'egli medaglia disargento. 

A! Cesarano venne assegnato lo 
stesso un'premio pei buoni allievi 
presentati e pei suoi meriti nell'arte 
della schei-ma ; e ciò gli dev' essere 

ouratamenie di questa Mostra], cU'è 
ammirata e lodata da tutti, italiani e 
stranieri, di mettere In rilievp qu^l 
cajiolavorl- dell'arte e dell' inèustria 
cho ad ossa-Jìgurnno - i l corrìspoh-
dento del Qiofnalé di Padova, da ol
tre quindici giorni, si mostra perf^ 
tamente dimentico del proprio 
pito. 

Epperciò egli sì figura quali giudizi, 
quale concetto si formaranno dì luì i 
suoi gentili lettori, e gli pesa quel 
loro .^guardo severo, quel loro viso 
imbronciato, quel risolino scettico od 
ironico che spunta Ipro sul labbro leg
gendo .queste pairoló, quasi si trovas
sero di fronte alle asBorzionl di chi è 
tanto largo a promettere quanto corto 
a. mantenere. 

K tutto ciò gli torna tanto pìii spia-
cevole, in quanto egli sente di non 
avere sulla coscienza colpe dì aorta. 
Chò se ha tenuto per al lungo tempo 
il silenzio credano pure i cortesi let
tori ch'egli non lì ha dimenticati, o 
cho ancho per loro, ha fatto qualche 
cosa^ 

In questi giorni armato doUa sua 
inseparabile matita, o di quel fido 
compagno ctì'è 11 suo lìhricclho di me
morie» ha girato e rigirato, percorso 
in tutti i son^ì, cacciando il naso in 
ogni angolo, Ig gallorie dpirE^tiJpsizio-
né, e soffermandosi innanzi a quanto 
trovava meritevole d'essere segnalato 
airattenzioiie del pubblico - ne prese 
nota accura^^a» aicchà quel suo lìbric-
Cino è ormai pieno, zeppo di memorie 
e disappunti; memorie ed appunticlie 
formeranno tema dello sue future cor
rispondenze, delle quali, d'ora in poi, 

non sarà ^iù ayaro- , 
Comesi vede, adunque, egli non ha 

perdìito'il suo tempo, e se Io si giù-
dìca.male, sedo si crede un manca
tore di parola si coadanna proprio un 
innocente. . . . 

Giustificato cosi il silenzio, eccolo 
à riprendere il suo ufiìcio o parlare 
delle corse dei cavalli eh* ebbero luogo 

i ieri alle 5 pom-
I A cento mila persone sì fa ascen-
; dere il numero degli spettatóri 1 
I Questa cifpa da per sé sola ha più 
j olqquenza dì qualunque descrizione 
I possa farsi dello spettacolo magnìflco, 
j meraviglioso, imponente che presen

tava ieri la Piazza d'Anni. 
Quando s' è detto centomila persone 

che brulicano, si urtano, si spingono-

I 
tuna non ebbe consoguouKe funeste, 
accadde^nella quarta cbi-aa. 
^|l.cavalla'; di un luogòtenento del 

lancieri Novara, al secondo giro aal* 
tando la sìopo inciampò '.nella sbarra 
e cadde gettando a tarria il cavaliere 
che x'iportò una lievissima forila alla 
guancia. ;','•* :\ 

Le signSrs ne furono un po' spa
ventate. iJeV resto nessun altro incl-' 
dente vonnò a rattristaro la festa. 

Il premio* di questa Jqiiarta corsa 
rimase al Luogòtenento dl'Cavanerìà 
Rodolfo Pugl col cavallo Fracassa 
ohe percorso la distanzia fissata In mi
nuti 2,9. Il 

Vincltot^e della quinta corsa final
mente fa.^vemioì'e di Sir Tamos, cho 
percorso la distanza in minuti 4,14. 

Sopra l i cavalli presentati 7 ven
nero ritirati. 

Tutti s'accordano nel dire cho Te-
sito non poteva essere più brillanto e 
giudicano queste corse di Milano de
gne di faro riscontro alle più celobfi 
dolio altre nazioni. 

w^r-r . 4 * f c J * * t * J 4 * 1 l m^^**^ 

RAVENNA, 9. — Il Ravennnfo. an
nunzia che l'autore dell'aggressione 
:PasinÌ, inseguito attivamente dalla for-
iza pubblica ò atato arrostato nelle vi
cinante di Godo. : " 

'S . 

^ / 
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- - r ^ ^ t l ' J ^ 
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UBERTO SINISTRA 
j • . * n. j i I I • • • • • • * 

Scrivono tla O-enova, 8,' alla 
Perseveranza: 

Vengo a sapere in questo momento 
(ore 4 pom.) che il brigadiora doi ca
rabinieri, por cui ebbe Inngo il pro
cesso contro il garibaldind'e ^repub
blicano sig. Fbdorìco Gattorni, lU cni 
anche avant'iori parlai, fu condannato 
& spi,mesi di sospensione a trasfe
rito a Capffarti R ciò dopo una son-
teni^a del- Tribunale che gli dava pie-
namonte ragiono I > ' 

Fui 0 Ufi profeta? Speriamo cbo gli 
onorevoli Bovio e Cavallotti saranno 
soddisfatti. •"••• 

Vi sarà un deputato' non repubbli
cano, il quale avrà il coraggio di do-

- « 

•rFRANCIA, B.^^f'siguorì Amò, Ma
rio 0 Heloricle ripartirono VS da Pa
rigi por andare a riprendere a Londra 
sotto U presidenza riol signor Challc-
mel"Lacour i negoziati pel trattato di 
commercio con T Inghilterra. 

CUUiM.VNIA, B. - Ancho a lìorliau 
U principe Milano di Serbia fu rice
vuto con grandissimi onori. 

L'Ituporutore diede in suo onoro un 
banchetto a Corte ed ordinò una rap
presentazione di gala all'opera. Noi 
cìrcoli polìtici si credo che queste di
mostrazioni siano intese a rìinioitrare 
ai principe dì Serbia cho gli si è molto 
grati dell'aver abbandonato il mini
stro Ristic od essersi avvicinato al
l'Austria. 

TUNISI, 8. "S ì assicura che il Bey 
ha firmato undecreto col quale fi data 
piena e fedele eSèóuzione al trattato 
del 12 maggio iti quanto attiene alte 
rohizionl intorna?:ionalì del governo 
tunisino. 

E deciso cho Mustapha-Ben-Ismail 
andrà a Parigi. Egli partiril sulla 
Giovanna d'Arco. Così telegrafano 
all'//ayds in data dell'8 da Tunisi. 

I 
stringono in un fascio por rifiutare a ! un regwfcm espressamente scritto per 
Venezia ^uello/cho.le pHocÌpaU,citUÌJa pletosa.cjircostftniE 
marittime, italiane hanno in tVìpìtcfO 
quadruprtce misura, di essere cioè 
tqstf^di linea almeno di upa delle fer* 
royiè che convergono a VonoRia. 
^ iS questi rapproaentanti del Dtatrera, 
che ora coHgiuranoiatìaimo di Vene
zia vivono in gran parto dei danari 

^^^^i ai assicura chtflillre Società 
clttàdìh(i sono puro intenzionate d*ìft-
tervenire a quei ^mer;l^, 

l | | | P r o v i n c i a . ~ Furio - Me
diante rpjttura dell' inferriata d' una 
fìne^a, dalla *:;antina annessa alla 
bottega del pizicicagnolo Ttusinarì Per

dei Veneziani, o da Vénezia'ni^ (uolTrinando di Afbìgnasego, furono rubati 
puro non eccettuati) furono chiamati j del lardo, un pacco di zigari ed uno di 

di 

« « 

ATTI UFFICIALi 

L^ 0<xzzetia CT/Tlotâ tì del 6 giugdó 
contiono: ^̂ . ^ : 

Nomine neir Ordine della Corona 
d'Italia. 

Logge in data 5 giugno che approva 
le modinòazioni alla logi.̂ :) 2S IH^IÌO 

mandare al ministro dell'interno co- j 1379 pej> j ^ costruzione dello lin^o 
complementari del regno. 

ad occupare cariche ed avere onori, 
ch'ossi poi rivolgono in danno no
stro ! ! 

Oift dove servire di ammonitone 
per l'avtenire. 

Sentiamo che ì consiglieri provin
ciali veneziani (eccettuati i due tran-
sfugi) vogliono intervenire alla seduta 
del IR, por enorgicamento protestare 
contro questo sopruso, che i; consi
glieri provinciali rurali vogliono eser* 
citare in danno di Venezia. 

Ammiriamfì il loro coraggio ed axî  
guriarao, che le loro proteste possano 
essere coronate da successo. Ma pur 
troppo non Io speriamo 1» ; 

tabaca) por un valore complessivo 
Lire 3fi,b0* 

incendio-T.^A Mogliadino S- Flden-
Mo s'è bruciato alle 8 dì'gora un pa
gliaio, situato in aperta campagna, 
vicino alla casa; doiralllltuale Frati
cello Fifancesco, òtìe 'patì unr danno 
di, L. Ì!̂ 0 circa. LMncondio ò ritenuto 
accidentate. 

I l À n n t a l l a pro |»r ic tÀ. ~ Lun
go là linea ferroviaria della Società 
Veneta furono spezzate e lasciate sui 
luogo - presso O&mpodardeso - dua 
piccole colonne di pietra, che servi
vano di sostegno ad una garrotta. 

Autore doiropera è, certo B- Fran-
cescOj contadino. ^ , 

Scrivono da Torino alla Perseveranza 
• E,morto in questi.giorht un uomiò 

altamente benemerito, il Canonico An^ 
ffìesio, continuatore indefesso delPo-

€e»3mcmora- / iouG fuiiotiro. P^ra del Cottolengo, Sarà ditlloilorìra-
Martedì U corrente, allo ore 10 piazzarlo, .non porche manchi fra noi 

lo spiritto dì carità, ma perche riesco 

I 
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CEOIACA CITTADllA 
E NOTIZIE VAlìIIS 

1 . - - ^ 

antim.,,iie]la Chiesa del Beato Pelle-
grmo, per ^onorare la moinerìa del 
cav, uvv. Oiovanni Tomynasoni, a 
cura della Gasa di Ricovero, sarà, ce
lebrato un ulll-̂ .io funebre. 

L'elogio del defunto verrà Ietto dal 
Oonsiglìere d' AmmiaistraBÌone : avv-
Pì'o Palazzi, 

me mai egli condanni un agente della 
pubblica forza, mentre pochi gibrni 
prima i Tribunali davano ali'agontd 
piena ragiono? Sarà possibile ottentìVo 
che la luce si faccia sovra un fatto 
cosi inaudito ? 

Staremo a vedere, ' : ^ 
L' Autorità polìtica, por ordini avuti 

da Roma, ha proibito la processione 
dei Corpus Domini, X^otato che circa 
trentamila firme di cittadini avevano 

r I 

chiesto il permesso di farla. 15 dire 

R. decreto 12 maggio che asseg[ia 
In Tetribuzionc dei membri del Consi
glio superiore della pubblica istru-

j zione, , . • , 
R. decreto 19 maggio che autorissza 

la Banca e Cassa di risparmio satesoj 
sedente in Sale. 

::L=Ì3 " rtra:;! 

centomila persone cliè parlano tutte che ai repubblicani è lecito ,di far. le 
le lingue, tutti ì dialetti- fra cui, | loro cose senza noppjuLchiedere il più 

stato di sommo conforto, perchè credo | notiamolo di passata, risùona frequen- j piccolo permesso ! 
sia questa là sola onorificenza, del i te, ma sempre caro e gradito quello ; ̂ gHa sinistra! 

dell' immortale Goldoni - s' è detto 

la libertà 

genere. 
Eccovi ora l nomi dei vincitori delle 

due gare (Poutles) Gara di siìada: 
. Tinse il premio il maestro Arista, si

ciliano; la gara di soiadola fa yintd. 
dal maestro Scavani. 

La:grande medaglia d'oro del va
lore di L. 1000, dono del Rlunicipio 

'^"àì-'MìIano, fu assegnata al"barone Ot
tavio Anzani di Napoli. 

Le spade di onore, regalo fatto dai 
viennesi, furono aggiudicate s.\ mae
stro Pecoraro. Poi inoltre si premia
rono' por i migliori ' assalti : Rìifiiè, 
Rossi, Baracco, MasianelloJ Parise e 
Pagliiico. .' 

Tutti questi premi furono consegnati 
con mólta gentilezza dalla esìmia si
gnora contessa Thaon di Revele così 
si chiuse il primo Torneò internazio
nale di scherma. Venerdì vi sarà un 
gran banchetto offerto dalla sbcieià 
di scherma di Milano a tuttU tiratori, 
ed io ve ne terrò informati. X. 

anche troppo ! 
Grandissimo il concorso degli equi-

paggi molti dei quali veramente splen
didi ; pieganti e ricche lo toÙeUes 
delle signore. 
' Cinque erano le corso : 

j , 1' Oro 5 pom. Corsa dell' Esposi
zione - Premio L. 4000, por cavalli 
interi e cavalle d'anni 3 ed oltre, 
nàti ed allevati in. Italia. Distanza da 
percorrere metri 28C0, ,.• •.. . 

' 2 ' Ore, 5 ,M2t .Corsa dì ffacM, 
[Gentlemen Rlders). Poule dì L. 20p 

••iil9 

h O T I Z l E I T A L I A l ^ E 
I I 

iJ 

lettere Milanesi 
. • • • • ; , r r , 

TS'ostra roviìspon'lcnza rarticolaro 

CORSK DI CAVALLI 
, r'- •••• • ' • '̂ i . , • 

Milano, io giugno. 
(A, U.) Io credo che mai un corri-

spendente dì giornali abbia javuto a 
propria disposizione, tante notìzie, 
tanti fatti, tanti argomenti su cui in* 
trattenere i suoi lettori, quanti se ne 
possono trovare ora a Milano. 

I/Esposizione che da per sé sola 
costituisce una fonte inesauribile per 
un giornalista, e tutti ^^li spettacoli, 
i congressi, le riunioni, ì banchetti 
che le fanno corona'si alternano con 
altre questioni che pure; sono d'aito 
interesse cittadino, con le adunanze 

più u|i oggetto d'artd dol valore di 
L| l500 per cavaìli e cavalle da sella 
non appartenenti hona-flde a scuderie 
di corsa " distanza da percorrere me-
ivì 3500 circa-/ 

3' Ore 6 pom- Premio della città 
di Milano^ dato dal Municipio di Mi
lano [L. 10,000) per cavalli interi e 
cavalle dì ogni razza e paese d' anni 
3 ed oltre, (lìistanza da pGrcorrere 
metri 3,500). 

4VOre6 li2. Corsa de^la Regina 
(con siepi) per gli ufficiali in attività 
di Beryìzìo. premio Jj* 1000 ed, un og
getto d' arte dato dalla Regina per 
cavallo e cavalli di servizio. Distanza 
da percorrere .m^trilBpp-

5'- Óre 7, Corsa con Ostacoli^ 
preiriìo di L- 4000 per cavalli e ca* 
y^lle d'Ogni raaza., Distanza t?a gerr^ 
correre metri 3500. 

• r 

Eccone ora il risultato. 
Il premio della P Corsa fu vinto da 

Qen7ia7'iello cavallo del conte Gastone 
di Larderei, che percorse la distanza 

i 3,22, Sei erano i cavalli 

ROMA, 9. —' Aflermasì che ,,^n li
mitato movimentò dei Prefotti sarà 
ordinato prima \che la Camera sospen
da i suoi lavori per (e,ferie estive. 

\— Si assicura ohe il governo abbia 
fatto riprendere a-Parigi le trattative 
colla casa Rothschild per coiulurre 
l'emissione del prestito destinato, alla' 
abolizione, del corso forzato,. Anzi si 
pretende sapere che 1* onor, Magliani 
vorrebbe ĉ iie j ; eniìssipne fo se;fatta 
entro il mese di luglio. 

— .Questa mattina, alla messa ce
lebrata dal Papa nella sua cappella 
privata, sono state ammesse molte per
sone, fra le quali, come al solito, si 
notavano i caporipni dell'aristocrazìa 
romana, ^ . . .. , :; .. 

FIRENZE, 9. - hn. Nazione si com-

CRONACft VENETA 
Vtiiioz.inr^ IO. — La questione fer

roviaria sì riscalda più che mai nella 
città delle lagune, 

Togliamo dalla Gazzetta di Vene
zia ; . , 

<t Da molte parti ci giunsero questa 
mattina intorpollanze sulla verità della 
nolii2ìa^ da noi data ieri» che i cohei-
glieri provinciali rappresentanti i Di
stretti si siano strotti in una congiura 
contro Venezia, allò scopo di ottenere 
che Venezia.non diventi tosta di linea 
della ferrovia POntebbana ; e noi par 
trpppo.dobbiamo conformarla in tutta 
r eUensìone, con quest' aggiunta di 
più, che, nella scluta di ièri, fu puro 
ventilato il. partito di pi^oporre che, 
dopo la.vofa:done contro T interesse 
più vitale di Venezia, sì accettasse 
però, in via transativa, Jì studiare la 
costruzione di' un altro ponte che 
congiungesse VenoKia colla terrafer
ma,, a patto però che questo in nes
sun caso potesse essere quello doUa 
ferrovia Pontebbana. ; 

E; questa una proposta iHusorìii e 
che oo.stituiscB un dileggio; che so 
poi es^a fosse fatta sul serio, mostre
rebbe ancora più come la conginra 

iuui iumeai to a Vi l toe io Ema
n u e l e . — Il nostro giornale ha già 
pubblicato il raanifestb, col quale il 
Comitato per uà monumento in Kste 
a Vittorio Emanuele, no annunziava 
1' ìnaugura^iione. I numerosi amici, 
che abbiamo in Este, par motivo cho 
ci riesce inesplicabìlfì, da quel giorno 
non si sono fatti più vivi con noi, e 
oggi soltanto riceviamo questo bigliet
to. Lo pubblichiamo, bonchè arrivato 
colla vettura di Negri: 

EsfCf 10 giugno. 
Nel giorno dello Statuto fu inau

gurato in questa città, con frequenza 
di popolo, intervento d^autoritA e sen
timento di patriottismo, un monumen
tale ricordo al Gran Re Vittorio Ema
nuele IL 

Consi-ste in un busto di bronzo so-

I 

piace che la quistion? delle boniOche 
in Val di Chiana sia stata- definita in ' ordita contro il ponte della ferrovia 

I 
-1 

in 
presentatisi, per questa corsa. Due 
"però,̂  furono ritirati. ,,,;, 

Lady Barriei, montata, dai signor 
Rodolfo Pugi, luogotenente di caval
leria, vinse il premip . 4ella, seconda 
copa. per^^orren^^ la ,i3|i!tftuẑ ^ i u p i -
niiti' 2,20'; Oiniiue erano ì cavalli in-

degli Istituti'scientifici, delW Associa- scritti." ''' "• '•' ' , , ., , ,,||„. 
zinni politiche ecc. eco. , ' \ " ' Pi.A'*^^^ cavalli inscritti por la teri^a 

Eppure, frammezzo a tanta abbon- corsa, cinque furono ritirati, dei cin-
datiza di matoriali, dolio tanto ' prò- 4uP Wasti ;^ ySeŝ ŝ ^̂ ^ 
messe di seguire passo paàso nelle sUe ^Tomaso DoUa llfarmora vinse il pre-;^ 
varie e molteplici manifestazioni, la inio percorBndò la distanza In mi-
vita railunese durante l'epoca dell'K-1 nuti'3,9. 
sposizione, di parlare ^MWf/awijn/p oc-1 Xln piccolo incldonto cto per for-

modo soddisfacente dalla. Oamara, : ( 
L9 Provincie di,Siena ed Arezzo a-

vratjno, grande vantaggio da, codeste 
opere per le quali sì è calcolata una 
spesa, di Î . 6,300,000, di cui 2i3 a ca
rico del governo. 

TORINO, P. " Oggi debbono aver 
luogo lo elezioni amministrative, per 
le quali si ò Impegaata una vìva bat
taglia- : I 

GENOVA, 0, -- L'Associazione co-
n r ' 

stitudonale ligure è convocata,, per 
questa sera ip.assQmblea g«sue,rale. È 
all'ordine del giorno un indirizzo al-
l'onor. Sella. 
. N4?0LIv 9. •- JEl regio â vyisp Ftì-

detta cessorfidi far parto della, sq^uadra 
permanente, e sarà disarmato il gior
no U corrente. ^ 
, P A L ? ; R M 0 , 7. --: La Società del Mille 

di Marsala ha aperto v"^ sottoscri
zione per innalzare un monumento 
alla moijioria 4̂9̂  generale La Masa. 

Lft prime sottoscrizioni si sono a-
perte; ma pare che ì'idea non sia 
8tata .accolta con entusiaj^mo, perche, 
'dopo le prime Arme, non ostanto l'ìn-
vìto dei giornali, altro non se ne veg
gono spuntare. 

Pontebbana- parta .precisamente dal 
concetto di^inipeilirG io sviluppo eco
nomico e commerciale' di Venezia, e 
noo dal timore della spesa ohe po
trebbe importare un ponte. 

Cosa deplorabilissima ! In qualun
que spesa che,sì fac;ia in argomento 
provinciale, Venezia è quella che sop
porta .la maggior parte del carico, ed 
i 17 consiglieri provinciali assegnati 

• " , 

a Venezia, sono invece costretti a 
subire la leggo dei 23 consiglieri ru
rali,, quando questi vogliano coalìz-
Z'irsi in suo danno. È questa' una 
condizione di po^e, che dove inspirare 
lo più, serìQ Gonsidora/Jonì-
. Venezia si dimostrò "sempre pronta 
a favorire co' suql danari gr interessi 

. del Distrettì, e vi si dimostrò disposta 
anche quando ciò poteva tornare di 
qualche siw danno, come fu, P^r e-
spmpiq, nel concorrere, con: ingente 
spesa per la ferrovia Adria-Ghioggìa, 
che stende a trasportare ^altrove inte
ressi e relazioni, ohe dovrebbero'con » 

'Vergere a Venezia; ed i rappresene-
tanti del Distretti, beneficati da Ve
nezia (ci si permetta questa parola, 

Fu.collocato sotto la Loggia del 
Palazzo dì Giustizia nella Piazza mag
giore, i ; • • . 

Parlarono nella solenne cerimonia 
con chlore di eloquio e lucidità dî  
•pensiero il sindaco cav, Nazzari, Pavv, 
Piotrogrande, il prof, Prosrloòimi ed 
il cay, Pasqualigo, •• ÌJ.J ' ; . ; 

Fu un giorno di festa, di emozione 
e di sacre memorie per tutta la cit
tadinanza. , . n : 

I d r a m m i d e l l a fntné^ - In 
Corso.-Vittorio Emanuele per poco non 
accadde Taltro ieri upo di quel dram
mi, «he offgìmai si ripetono con spa
ventosa frequenza. 

C'era una famiglia d'operai - i gè-
nitori e due figli - che il bisogno strin
geva con le sue branche di ferro. 
, II padre, un operalo, non aveva la- , 
vero - la madro, una giovane donna 
di circa vent'anni, non aveva di che 
sfamare i suoi picoini. 

Tale condizione di cose mise la di-
sperazione nell' animo della povera 
madre, la quale, pensando essere la 
morto preferibile a' quei grapdì pati
menti, si rinchiuse nella propria stanza 
e colà teiitò di suicidarsi per. stran
golamento. 

Ma un'altra donna.' provvidenzìal-
raente ' ritisci ad impedire la ioevi" 
tabìle catastiofe, 

Bnppiamo elle l'operaio - poco dopo 
quella scàua tristissima ^ potè occu
parsi stabilmente nella Fonderia RoC' 
chetti, 

+ 

Al s o l d a t o H'Vrrore. —Sappia-" 
mo che P Associazione fra'gli Operài 
Tipografi, italiani, Sode dî  Padova, 
prese hi lodevole deliberazione'd^ln-
terveniro anch'essa col.proprio y^** 
aillo alle onoranze funebri, che sa
ranno rese all' intrepido ed^ iéfelìde 
soldato Fcrrerù AntoniOi 

quali 2i006.373.48 sOno doviite allatàa-
aa registro; 728,457.20 alla tassa sili 
bollo : rlìiriltoJ 
; 8i»or». — La vittoria ottenuta "dal 
cavallo americano,X^'og-uois nelle BM* 
lebrì corse Derby, ha destato un vero 
fanatismo in America*" -
^ 'Gli americani si dicono gloriosi di 
aver superato anche in ciò gl'inglesu 

Il Neto-York Herald propone nian-
temono che dì erigere un monumento 
al vincitore del Derby, nel punto più 
centrale di Nuova York II 
^ In varie città avvennero dimostra-
zìoni dì gioia. 

I grandi giornali consacrano a questo 
fatto i loro articoli di fondo. 

Un ^oHora le rou in i iu . — Fa 
scoperto a FrauBrheira,:presso Fran
coforte sul Meno, un Èjarcofago in pie
tra contenente le spo^ l̂ie mortali d 'un 
generale romano coperto, di tutta la 
sua armatura. Gì uomini competenti 
dicono ohe questa scoperta è unica nel' 
suo genere. 

5̂s 

•^ ^ 

diffloile trovare chi voglia'dedicare 
tutta la sua esistenza a! sollievo degli 
infolicf, e, volendolo, lo possa, abbia, 
cioè quella ardente, sconfinata devo
zione al sacrifizio che aveva V Anglesio, 
L'Ospedale del Gottotengo riceveva 
quanti a lu! si presentavano, senza 
badare a provenienze, uè a natura dì 
malattìe. Fonte dì redditi;' la 'carità 
pubblica. Popolazione ordinaria lid 
quattro mille- Direttore, provveditore, 
amministratore, tutto, l-AnglesiO'; od 
ora non è pìùv La sua perdita, viva
mente sentita, riuscì quasi inaspettata» 
essendo egli, abbenchà oltre ì settanta 
vigoroso e sempre in ottima salute.» 

F u g a flit m i rjiNfiifire. - Alla 
Nazióne telegrafano da Roma, 8: ' ' 

< Al segutt) della fuga in America 
del ragioniere della Cassa dì Risparmio 
di Piacenza il quale sottrasse lire 265 
mila, il comm. Mirono parte per Pia-
cenm per compiere un'inchiesta sn 
quella amministrazione, )» 

Tassa Hugll aflfarì. -* Le riscos
sioni dal gennaio a tutto ràaggiò'iasi 
delle tasse sugli aìTarì ascendono a lira! 
60,225,9.2."5 contro nG,':44,Gd7.52 del ' 

pra un tronco di colonna marmorea, periodo'corrispondènte dollSSO: f^uin-
opera egrepìa dello scultore Dal Zòtto, di l'aumento del laSP ini confronto ài 
che viene universalmente oncomiata, 1830 è flnora dì lire 3,181,301.83, dèlie ' 

a 
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T e a t r o CraribiiltlS. — La prima 
rappresoniazlono A\O{. Crispino e la 
Comare • chadoreva ayer luogo sta-, 
sera ,-,è,rimandata a domani Dome
nica per una leggera indisposizione 
della prima domia. 
'̂ T^iatru C o r c a i n R o m a . - Man

dano,^a Rbmd, 10: • • 
• « Ieri sera, ebbe luogQ un principio^ 
d'incèndio al teatro Goroa. H fuoco 
-si BTìluppò, n.^|r ultima g^Uerla.^,g«&-^ 
cesse.,-^lì p^uiQq straordinario, ,Malr. 
cWo' lo scompiglio e la fuga gene-, 
r'ale.'non accadde .a^ssuiJft.disgrazia 4^, 

—.5oc'fóMCo/'a/flS(jiwnrt;'o/a-Sàpy f persone. Il fuoco Cu spento faciluionta 
iamo che la stessa lodevole delibo-; dai pompipri. Bue tavolo furono com-,; pi^mo 

raziono fu presa dalia Società Corale 
Savonarola, e siamo inoltre assicu
rati essere desiderio di quei binati al- mente^ » 

pletaméntò"'t»ruci%te. SI dubita cho 
l'inconiiio sia stato appiccato dolosa-

peroliè è sacrosantamente giusta) sì lievi di cantare, seguendo il feretro, 
1 

! ^ 

n-P*»tot1AttJfU. 
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Crt»i««r*o cho la banda ddSO.mo Pare chb l'òn, SlmonoUi H\ Ria in-

reg^ìmenta fanterìa darà U 12 giugno dotto, finaìmente, ad accettare il se-

H-

dallo oro 7 allo 8 li2 Ipom., ìii Piazza 
VìttOt̂ io. Emanuele Ih 

1. Marcia - Bianca • 1̂ 'udoli, 
2. Motivi noir Opora - Educande 

di Sorrento - Uslgjlo* 
3. Valzor •* Bella Italia - Strauss. 
4. Sinfonia - Asoldo - Verdi, 

, 6. Pot-pourri - l Briganti -. Oflbn" 
bach, - V 

é. QnÌQp 'lìamrdaeje \ Straiiss.^ , 

•MI 
' » 
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GROKAC,4 GIUDIZIARIA 
' -- - \ '• -

C O R T E r i ' A S S I S E 

Pres.'Conta caV. G. Ridolfi - P. M.. 
mv„ dalletti - Dif. Avvocati Bizio e 
Moro ' P. C. Avvocati Cam e Tira-
ronl. ' '• • 

ISell'udienza di ieri si ìassero 1 ti-
lievi.d^ll'inchiesta eseguita sulla ge
stione aiiiriiìiùatrativa del Oomuiio di 
S- Martino di Lupfti'i, durante gli anni 
in cui fu segretario l'imputato Bo-
raiio Giovanni. 

L'imputato ha da fare parte osser
vazioni - riinetteudosi a ciò ch'figli 
già disse davanti al giudico istruttore. 

Oggi sì sono cominciati gì* esami 
tostimoniali. 

/coniinuaj 

. - > 

Ringraziamento 
I figli, e Miìpiiuiiti fleV compianto 

Mai^onna VettorMii i ringriiziaiio 
di cuore tutti quGÌlI che intervpi^iroiio 
all' accompugiKimento dell,',amata sal
ma alt' ultima diiiiora. 

GORRIEIia i>̂ 'S. X TTiNO 
• j 

WOSTF^ COKIUSPONL'CJSZA 

T 

^ 

Roìna, 9 ghigno ISSI 
lì Regolamento interno^della nofetra 

Camora è cosi fatto che non v'è'pos
sibilità di metter argini 'allo discus
sioni; Dop ) 40 discorsi, si chiudo la 
•ditcussione generale, ma ecco eh© se 
no apre uti' alira, coi prete^ t̂o dello 
svolgimento deRli ordini del piorno. 

Finito ([uesto, comincia la discus
sione degli articoli e torna ad aprirsi 
il torrente dei discorsi. 

Il nostro sistoma pnrlamnntare è 
danneggiato ,daV regolamento^ interno, 
dei cui difetti tutti sonoconviiUi, ma 
€he non si trova tempo di correg^o'^o 
e tìaodificàre, . 

Oggi sui tre-primi artìcoli della ri
forma elettorale si udirono discorsi 
identici a quelli uditi nella discussione 
generale. E si andrà avanti cosi per 
un pezzo, rinnovaìuio e ripetendo la 
discussione goneralo; '̂  

Oggi furono (UstVìbuitl nutaorosi o-
jnendamenti ai varflarticoli tlel prò-
getto di riforma olettnra|^. 

Nella serio rlegU euioiidanicnti e'6 
pur quello di 66 deputati, cól qnalo 
si propone che lo scrutinio di lista 
sia separato dallo altro disposizioni 
del progetto di legge. 

Fra i distribuiti oggi c 'è anche 
Vomendamonto del Cri:̂ pi por ribas
sare a 25 anni V etA della eleggibilità 
a deputati. Non mi paro che in Italia 
si senta 11 bisogno di questo ribasso. 

E non mi sembra che ai contri-
•t 

buenti possa piacerò l'altro fi-menda-
raento del.Qrispi, per dare ai depu
tati 1* indefinita di 2"; lirq al giorno, 
per la durata dolio sessioni. 

L'uoo e l'altro emenrlaraento sono 
•contrari allo'SUtnto, il quale dichiara 
che V età per V elezione a deputato è 
di 30; anni e che sodo gratuite le fun
zioni dei senatori e deputati. 

Ieri vi scrissi che si parlava d'una 
proposta dell'estrema sinistra, che a-
vrehbe potuto suscitare qualche (lìdi-
•colta d'indole polìtica ìtiternazinnjìlo, 
Ija proposta è compresa nella serie 
dogli emendamonti distribuiti oggi ai 
deputati eà eccone il tenore ; 

«Sono elettori di diritto » anche 
senza decreto roalo, gli ilaliaiìi non 
regaìcoli che abbiano da un anno do
micilio stabilo nel regno o che certi-
lìchiho di aver prosp parte nell'eser
cito italiano o noi volontari italiani 
ad una dolio campagne nazionali- » 

L'éniendamento è firmato dalì'onor. 
OavaUotti. E facile scorgerò lo cpU'-
afìguonze pratiche d' una pre^posta di 
questo genere ed è facile anche pre-
TOilere che non sarebbe gradita ai 
governi degli Stati ì quali hanno cit
tadini di nazionalità italiana. 

n ministero non accetterà questa 
proposta, anzi la combattorà, a quanto 
assicurasi. 

grotariato goiiorale del ministero di 
agricóltijra, industria e commercio, U' 
di lui rilluto di ieri non era defini
tivo, come credovasi. 

Stamane l ministri Berti e Deprotis 
tornarono alla carica e, a quanto an
nunziasi stasaera, il deputato di Vico 
Pisano avrobbG nriìtft col cê rfore o 
colruccettaro, coUi qualche f^ndiziono 
che i! ministro avrebbe accolta. 

éfì è VeKa ruccettaxione dell' ouor. 
Sìmonelii, io non posilo che ripotoro 
ciò che v'ho scritto più volte, ossia 
che egli è uomo competente^ e che, 
noir interesse dell' ammhìistraKione 
dolo Stato, devesi desiderare di ve
der-nogli elevati ulllci pubblici piut
tosto uomini competenti comò Simo-
nelli, che politicanti oscuri e incom
petenti come r Amedei ed altri dei 
segretari s^norali presenti e parsati. 

Stamane, al miniatero fJello finanze, 
si adunò la Ootnmisaiono dì,senatori, 
doputiUi e delegati governativi, isti
tuita per Teaecuziono dolla legge sul-

• l'abolizione del corso forzoso. 
I 

^ La tornata fu aperta dal ministro 
I delle finnnze, il quale è, pei* legge^ 
; Presiiionto della Commissionn, 
' Questa procedette alla nomina d'im 
j vice-presidento e, com'eva, da prove* 
^ dersi, elesse il senatore Lampertico., 

l̂ 'u poi nominata utia sotto-Commis
sione che esamlUèrA dati e documenti 
retativi all'abolizione del corso for
zoso. 
..La Commissione ^Gneraits si adunerà 

huovapiente domenica^ prossima- , ^ 
Non si conferma dimora la notizia 

che sia già concluso il prestito per 
rabolizionn del corso frirzoso, ma si 
assicura chs le trattativa sono à buon 
punto e di risultato certo fra breve. 

Oggi, ricorrendo il centenario dalla 
nascita di Giorgio Stephenson, nella 
staziono ferroviaria di Roma fu inau" 
gurnta una lapidaj colla seguente iscri
zione: 

In questa Róma 
da cui movevano strade meravigliose 

all'impero del mondo 
degnamente si comn|Oinora 

dagli uflìciali 
delle strade ferrate ronm'^e 
il flrgiugno 1881 centenario 

Di Gfori/io Stcphenmn 
che apriva più mirabili vie 

elevirUi sue ispiratrici di opere grandi 
lascia'a in esempio non peri turo. 
L'iniziativa delta commemorazione 

I e 

0 dfìiromaggio reso alla memoria del 
I grande scienziato e inveiitoro fu pi'esa 
. dal comm. Bertina, direttore generale 
delle ferrnvie e f̂ i seguita immedia-
tam<^nte da tutti gì impiegati fcrro-
viarìi. 

L'assemblea dell'associazione costi
tuzionale romana sarà strtsora nume
rosa, ma sì prevedono degli sdVezi, 
poic'hò la maggioranza vuole àasolu-
tameiite l'accordo, che ò uece-^sario, 
in tutto il partito ìihenùe nelle ele
zioni amuìinistraiive di Roma. . 

2&hl, Mazza, Squarcina, AlUn.Iacca-
ranij Trpmpeo, Franzosinì* Toscanelli, 
DB'.HoUand, Od<lone, Sonninp^Sldiiey, 
FortUnatoj DI Sari? Otìbfriòi Roucliei, 
Giorgio Sonninp# 3anguinottl 0, A.»; 
Romèo, OdesoàicWi, Roggia, LofMlì, 
Sforza-Oesavini, Paolo Fahrizi, Panat-
toni, Mascilli, Paronzo, Ricci, Rinaldi, 
LolU, Ferraris, De Bassecourt, Che
rubini, Melodìa, Lagasi, hilìgontì. Ca
vallini, Boijavoglia, Fordìnando Berti, 
Luporini, Qei^manetti, ifrt>rtortei, Vì-̂  
sjCOhl,'MafféÌ) Del Priato, Ballanti, 
Parisi-Parisi, A:rgonti, Vinanì,'ì'o^ÌdÌ^ 
Dì Villadòratà, Qollia, Botta, De CJrl̂  
slofaro, Randaccìo, Saladini* Secondi, 
Giovagnoii, Darl, Maz7,arella, Mameli. 

I 
••wttJihgrv 
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Io nominano miniatro residente a Tu
nisi. Il Bey Armò li decreto che incà
rica noùstan di tutti i Rapporti fra'il 
governo tunisino e i rappresentanti 
esteri a Tunisi. ' ' 
j PAUiai; lo..— Assicurasi che nel 
Óonsigliò idei ministri-di iersern l'idea 

Paìdamcntó Italiano 

Presidenza PARINI 
? • -

I Deputati alla Camera 
H T 

. Sappiamo, cìie da R o m a KÌ 
spedirono eccitalorie ai deputat i 
delle provincia, parobò accor
rano prontamente alla capitale, 
prevedendosi quaìohe votazione 
importante alla Chimera. 

Crediamo superfluo farp rac
comandazioni ai deputat i della 
provincia, poiché c i .consta , che 
tut t i huniiu già preso le mossa 
per Roma, se pur (jualeunosnon 
è t ra t tenuto in famiglia da mo
tivi legittitni ed imperiosi, 

- UOnor. Sella 
• 

e le Assordìizloai Oostltuxiouali 

Oltre a quelle che nhhi;imo 
già indicate, altre A.-isooiazionì 
Costituzionali continuano ad in
viare telegì'ammi di adesione, 
aU'òrior, Sella, incoraggiandolo 
nell 'opera intrapresa della rico
stituzione del parti to. 
." Così fecei'p pure rA-ssocia^^io-
ne Costituzioniilo di Pa le rmo e 
l'Associazione LiR'ure. 

LO SCRUTINIO DI USLA 

L' Opinione pubhìt^^a i nomi 
dei deputati che Imnno firmato 
la proposta Ercole per la sripa-
razione dello scrutinio ' di lista 
dal progetto per la riforma elet
torale : 

ì5,rcole, Lugli, Zucconi, Lunghini, 
Bdlia, Castellano, Oiovannini, Mon-

Scdula del iO giugno,,. 
Preseritansi lo relazioni di Melchiorre 

sul"bilanGio definitivo de! Ministero 
di grafia e giuiittzia e fondo del cnl-
to, e di Paron^^o :̂ nlla Icgg^ por dl-
chìarazìoiie di publica utilità dolio 
opere di bonificamento della parte 
setttintrlonàlo delle valii di Comac-
chio. 

Proclamasi poi olo'.to Di Pisa a com
missario dei resoconti ammini^itralivi. 

RiprendQsi l̂ si legge sulla riforma 
elettorale e Chimirri prosegue il di-
scorso dimostrando, corno il criterio 
scolastico, proposto nella nuova légge, 
raffrontato a quello dell'antica, pre
senta seri inconvrnìcnii. Nella lefjgo 
del 18^7 si disponeya un'istruzione 
che andasse svolgendosi gradatamente ; 
il ministero, traendo oggi le suo con
seguenze da quella legge, ne altera 
il principio con lo stahilìre un mini-
ino dMstruziohe come base del diritto 
elettorale e toglie a,q»testo il carat
tere: d'irretrattabilità. 

Oltre aciò nella leggo del 1877 l'i-
struziono obbligatoria..è estesa aóohe 
alle donne, e HQ essa dcv' esser base 
al diritto'eletlòrale per gli uomini, 
perchè non dovrà esserlo per le don
ne? Il Minist-roesclude le donne ed 
il ragicme, perchè sente essere neces-
saria qualche cosa maggiore che i!i-
struzione obbligatoria per meritare il 
diritto elettoral^^. Se questo peraltro 
si-riconosce per lo donno, si deve ri-
conoscorq; egnalmente notali nomini. 
Bel resto, il criterio dell* istruzibhe 
obbligatoria si riduco a saper leggere 
e scrivere, e allora vai meglio accet
tare la proposta dì Orìapi pel suffra
gio universale. 

L'oratore non consente col propo-
\ nente, ma loda la fermezza del suo 
; carattere, perchr; rimase saldo nelle 

sue idee. Dimostra poi come il crite-
: rio dell'itìtrtLzione obbligatoria, ri-
j dotto secondo il ministero a saper 
j leggere e scrivere, crei^'^un'ingiusìii-

zìa, ponendo gran differenza fra le 
varie Provincie italiano e gran preva
lenza delle città sulle campagne. Com
batte inoltre, valomlosi di d iti stati-
atici, le ragioni concai il relatore ha 
voluto sostenere che con la nuova 
legge si apre larjja parte alle campa
gne noi diritto elettorale e ritiene 
avvenga anzi il contrario. Così la 
proprietà non avr^ la parte dovutale 
per giustizia distributiva. 

Ammette che debba ampliarsi il 
corpo elettorale, ma coi criteri di que
sta leg^e non vi si perverrà che fra 
parecchi anni. Considera inQne che 
trattasi di rnodifioare una leggo, nian^ 
teueudpne le basi prliicrpali» cioè il 
(icnso e la capacità, allargando la via 
al diritto elettorale, fondato suir uno 
0 suir altro ma non sconvolgoJìdo le 
detto basi. Conviene dunque, attenersi 
al sistema misto della leggo attuale 
estendendone 1'applicazione. J '''' 

Leardi presenta la relazione sul bi
lancio definitivo al ministero delle fi
nanze sulla spesa. 

CriSj^n dice ciie il sistema elettorale 
eh'egli propone consiste in questi prin-
cipii : elettori tutti 1 cittadini a 21 
anni che sappiano leggere e scrivere;: 
scrutinio di Usta; indeuhità ai depu-; 
tati; esclusione intiera di chiunque, 
goJa uno stipendio snl bilancio dello 
Stato- Ora peraltro dichiara dì restrin
gersi a dare soltanto lo ragioni dol 
suo primo emendamento, col quale 
propone di sopppìmere v|irl articoli o 
parti di questi che diffe(;iscono dallp^ 
sue idee suacceimate nel disegno pro
posto dalla Commissione. Ditpostra la, 
convenienza dol sufiVagip uhiveraalfì 
e combatté coloro che dìasoro essere 
gtato esso origine di grandi rivoluziom 
In altri paesi. Parlando del censo, non { 
sa persuadersi come il cittadino ohe 

nascere ricco, debba avoro un diritto 
«he negasi all' operaio che paga dieci 
sul piccolo capitale raggranellato colla 
fatica e ringegno. Ha molta maggiore 
capacità r operaio cho il ricco, ; 

Quanto ali istruzione, essa per va
ler di base al diritto elettorale deve 
esser indizio di,moralità, ma tale non ! di anticipare le elezioni generali nóh' 
sarà^maiì-se non vadbóohfthAta col- ; ha incontrato alcuna opposizione, he 
r ediiCaziohe. Svolge altri argomenti . elezioni Si faranHo^probabilment"^ nella 
per dinrostraro la necessità del ̂ suffra- • Seconda quinrlicina di luglio, se gli 
gio uuiTBrsale, :b cottchi\ade ditfefldo : | uffici della Sthistra, che saranno in-
* Oggi lo monarchie non possono più ' vitati domani à deliberare sulla que-
re^^gere, comò quando rognav'anò por stlone, emeftono Vii avviso conforme. 
diritto divino; i to'm'pl" Sohò'Th'tfta'ti; ' 
Se esse oggiraai vogliono sostenersi, 
devono vivere col popolo e pel popolo 
ed > flecessarlo a tale effetto che 
nella Camera sieno rappresentato tutto 
la òlftŝ i sofliaiU » ^ 

Zananlelli ilice, che, quantunque 
nou gli spetti più il diritto od iitdeUitp 
di reiazione,troppi oratori discorsero 
della relaziono stesa da lui, per poter" 
rimaner.seno in silenzio. Risponde quin
di agli appunti mossi ;òontro la rélà-
ziono da Mioghotti, da Rudinì e Ohi-

|BPunn4Tn^tH^nvffViH't*4bviH^'>frr.v'i'fe^^4^ t?»**^:' 
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L' on. Cavallotto, In surroga dell'o-
j r " I 1 * 

norevolo Ode-calchi, dimis4onario, è 
stato nominato membro della Oòinmis-

L'Eiìiiai^liahza 
SucieCù liasrloitale i l i nÀuKtt» 

a 4g it €» « a ^ a 11 11 qi a Skn&mr, 
« o n t r u t f lunni i le lJ laCirandl lke 

Costituita Panno «875 sedo m 
Milano - Vià^s: W- Fulcorina N. 12 

Le Tariffe dei premi sonò modiciiQ. 
Là Società' GguftKllanBÈa ha sem

pre pagato intieramente O' pùntàal-
mento tutti i sinistri liquirlatl nei 
precedenti esercìzi senza domandare 
ai Sòéi rtàmcurrtii aumento 'di ' proipici 
0 facendo anco una tìiserva /nr̂ ^ onta 
delie^ disastrose grandinàt̂ ^degU^&oeynid: 
anni e ciò essenzialmente polla sud
divisione dei rischi adottala dalia 
Società: . ^ -

Agente Generale in Padova 

Piazza Teatro QaHbalàì; 50Ì 
Progì'ammi, Tariffe, Statuti ad ogni 

richiesta. . i 6 - m 
, _ ^ . ^ b h • TT*^ 1 T ^ • M I 

SCOPERTA PRODIGIOSI 
± ^ ' \ •L , ^ J ^ c ^ ^ a 

I..1 

QUESTIONE DANUBIANA 

Leggesi nel Diritto : 
« Continua in seno della Commis-

sìone danubiana l'esame dei punti di 
tìettaglioj ma flùora non si è intra
presa la dit>cu.ssione dei punti impor
tanti, cioè: istìtuzìono della Oommls-
Bione mista; intervento; e presidenza 
deir Austria-Ungheria, con voto diri-
pci^te ; distinzione tra materia d'iii-
doló^ generale e ammiEiistrativa ; fa
coltà e metodo di ap\>ò!lo. •» 

DISPACCI PRIVATI 
-ia

sione di sorveglianza sui lavori per la 
mirri. Nega essere i suoi concotti ispì- fiistemaziono del-Terero. • ; 
rati ad una metallsfca rivolazionaria, I 
ma sostiene sieno invece confortati i ! 
suoi ragionaràenti dagli esnmpl dàlla^ 
storia d'altri Ipaeài e dalle condizioni 
reali del nostro, , ì 

' ' 1 

Confuta r pccusa speciale di avere, 
mantenuto uri llrqlte al diritto eletto
rale, mentre coi printìipii posti avreb
be dovuto j)ropòrlo iitimitato. Constata 
pdì clhe UiB&siJho sl'èfppp03ttì alila di
minuzione dcìTetà richinsta jjeirelet-

I fi ^ I > ^ - ' 

tore e che le obbiezioni [sono sorte 
sulla capacità e sul censo. Esamina 
ad una ad una le varie opinioni e-
spresse nella Camera; Il suffragio uni
versale è statò patrocinato da .molti 
compotenti oratori delle due parti della 
Camera in notte della sovranità na
zionale. Ma osserva che lat sovranità 
popolare non dev'essere assoluta più 
che non vuoisi sia la sovranità mo-
narchica- Adunque bisogna vi sia un 

r ' . \ ^ 

metodo di applicazione al suffragio u-
niversale, e non reca meraviglia se 
tanto diversi sono quelli proposti da 
vari oratori, dacché diversi sonò an
che nei differenti : paesi, dove vige il 
suffragio universale- Dimostra inoltre 
che il sistema proposto nella relazio
ne moltiplica gli eiettori, capaci, con
duce s^'li^'tamente al suffragio uni: 
versale ed esclude soltanto coloro che' 
non hanno né'possono'avere Volontà' 
ed'adimb'libero.' Rammentale colise-
guenze che il suffragio iih)rersa.lein-, 
condizionato recò in alcune nazioni, e 
desidei^ rlpii si riiiétaho fra ifttìlrOhî e-
de e nltiéne di rimandare ,il 'seguito 
della discussione a domani. 

[AfftìÀi^ia^ Slerani) 

LA CROMOTRTCOSINA 

K l _ ^ ' 

» M » ^ ^ - ^ H l * ^ - , - V L A - ^ A — 4-4l-ri ' r 4 - l 

DISPÀGC! OELU NOTTE 
(Agenzia StQlani) ' • 

LIVERPOOL, 10. — Stamane fu 
scoperto un complotto per far saltare 
il palazzo del Municipio mediante pol
vere di cannone. Una porta fu dan-
neggiata. Vennero arrestati dne indi- : 
Vidui,.armati di rivoltfeile. « 

BERLINO, 10. Il ReJchstag re
spinse con voti 153 contro 102 la 
somma domandata pel consiglio eco
nomico deir impero. 

Il .ìlriacipe Milano, accompagnato 
dal Principe ereditarlo, assistette al
l'ispezione delle truppe; partirà sta
sera per Pietroburgo. 

ROMA, IO- — Î giornali dicono che 
la,Commissione della riforma eletto
rale riunitasi oggi sotto la presidenza 
di Correnti fissò d'accordo col Mini
stero, come lìtnite di capacità, la se
conda elementare. - . 

PARIGI, 10. - Non confermasi che 
alcuni ministri vogliano dimettersi in 
seguito ai voto di ieri del Séhato. 

La Frrtj»cd ed altri giornali credono 
che si calmerà pro4o T agitazione ca
gionata dalla questiono dello scruti
nio di lista riguardo alla quale il paese 
mostrasi indifferento. 

MADRID, ì). - [I Consiglia dei mi-
nistri ileci^e che il decreto reale che 
scÌQgirérà''le ! Cortes comparirà nella 
Gazzella il 20 corr. Al 25 corr, un 
decreto ulteriore Usuerà le elezioni e 
laconvooazione di una nuova OameVa: 

B^UOAHliST, 9. - n" senatore, Gio
vanili -Bratiano ha dato la dimissione 
in causa del^suó stato di si^liite, clifl 
non, gli permetto di occiipargi di af" 
|à^ì public!. [ ' 

' 'QÙE^KOÌ 9. - Grande incendio nel 
sobborgo di St, John - 800 case dj-
strutt'e, 15000 famìglie senza tetto. 
Le perdite ascemlouó a#duo raìUo) i 
dì dollari. 

Parigi, iO. 
Là votazione del Senato ìia destato 

una immensa impressione. 
La Rèpubtique francaisé,' organo 

di Gambettar presagisce che la'lòtta 
nelle future elezióni'si larà col pro
gramma di decìdere il conditto fra le 
due Camere. 

< U trionfo dei partigiani dello scru
tinio di: lista segnerà allora, ha fino 
èel Senato. •/' . 
•• « La coalizione vincitrice ieri, -ha 
forse le sue radici fuori del recinto 
del Senato. » 

Là' Rciìuhìfqne ^ sug^eri^ce quindi 
agli amici una condotta sìhiile a quella 
del sedici magalo, ' 
. Tutto l'articolo ò pieno di allusioni. 

al Presidente della Republica, Gravy. 
'- Assicurasi cho Coiistans, niinisti'O 

deirifìterno e deiculti, Cazot guar
dasigilli,,Farro ministro della guerra,, 
"vogliano ritirarsi, . 

Per domani ai annuncia'una sednta^ 
piena di incidenti alla Camera dei de-
p u i a t i . ' ' ' . . •• ^ • ^ • ' • ••• • ' '^ 

: .Gambetta rassegnerebbe Io diinis-
sioni da PresÌLÌonte della Camera 

, " . ^ [PliUffOto) 

jytoni. UH n 

( y 

^:a • * * ^ 

TJLX . 1 ' 
v"»lii4*^Àa/' 

LONDRA, IL - La polirla di Man
chester ricevette.avviso^ che i Feniani 
d'America avrebbero p̂ê lLto degli.a-, 
genti inGaricali;4ii distruggerò gii e-
difici pubblici • principìili delle città 
d'Inghilterra, . ^ ' ^ 

lì T/wes smentisce l/i-.t^imissione di 
Karolyi, ambascia'tòiìe d-̂  Austria. 

r. L 4 F y ^ . ^ , , i , 1 _ • * ' - « tm t r *V^*^ .WJ-^^ l l *? ' *SJ- *^^ 

l ' \ . S:VCi;iu:i:i^> CLniijii, 
F ^ x " ^ ' H ^ ^ - * ^ J" . - ^ / V J ^ ^ r . , » i j ^ i . ^ .r*^ ^ - - ' ^ > r ' 

^^f:.j.^.jirr-'f^''.-r':^.--:^-.-:-^~t-y~^^<-'-- ' -*" 

• La ditta Ali E ^ S , t a s s e t o S I I -
C Ì I I E S J I nosoziaiitrì (li menci AU 
l 'inigrostìo Vin BSiitluita, ed al 
detiaf^lio Angolo d u e Vovel t le ol
tre d' esserti aŝ saì bene assor titd ia 
tutti gii artipuli ha rnasf̂ n iii vendita 
i seguenti al prbìizo ridotto. • ' 

Un tafjlin Vestito da uomoi, di stoffa 
inglese di metri 3 20 L. l-i.50 

detto » » ; » 16.50 
» » » ' » 27.50 
» . » » 30.60 

Tiiihet nero alto 110(100 di Francia 
al metro da L. fl.ao a L. « 5 » 

Mugolo nere » s.Si» » 
Rasi di seta} » «.Sf* » 
Seterie nere , » •^.'Sì» » 
Cambricli stampati nov'ità al 

da L. «.-as a U. l.&O^ 
19 

eoo 
metro 
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d e l « l u i t . iw. t ' C ; m 
d i GeiiOTé» 

v^Iedlciiinle, Àni icr i*et lea « tte-^ 
| iuva i Ì¥o d e g l i , tJiuorl, e ; d e l 

É oramai un fatto compiuto In tante 
migliaia di persone che Phauno espfr-
rimentata- Dessa ò un rimedio posi
tivo per là% Coivix ia « Sa Cn-
viiBisla prevenendo anche l'una o l'al
tra in coloro che ne faniio Tu^o. 
. Il,liquido puro, come l'acqua, ha la 

pot^nxa'di ridonare in modo perma
nente Il colore alle capigliature od 
alle barbe, ed è estraneo ad ogni so
stanza nociva alla salute. 

Ha poi il vantaggio che non mac-
chia la pelle, uè là biancheria, ed es
sendo •AriUrpeticò' sì può bore senza 
pericolo di avvelenamento Ridona il 
primitivo colore entro giorni diecL 

Prèzzo di ciascun vasetto sia in Po-
,mata che in Liquido- Vùv VA Calirizia 
^*, li , 4 > per la CaM^iq- I*- )L. ft. 

Rappresentante per Padova e Pro
vincie Venete sig, A. slì̂ âBn̂  Via Spi
rilo Santo N^ 10^3. II piano; I>epositf> 
presso il Sig. Aiiitouio nnl i ;^ re l IZ ^ ^ 
parucchìere dirimpetto air UnimrÈità. f P P 

BOEGO CODALUNOA. N. 4597 

V. B. PEBUCCG& 
Calle della Frezzeria, N. 1760-70-71-72 . 

•• V K I i ' E i B I A'. • • 

CORPxEDI 
d à sposa, faiMUglSii cj Imfwhlsafe'r 

Telerìe e ,,Btóuchérie - Tappeti *f 
Slo^ù per 'i'foMli e da chiesa - Còr^ 
ttnaggi ' Tralicci - Coperte - Stoffe,/ 
Mannelli da sì^nùV^ - Sppcialità Se
terie e Lanerie nere-Sciallerie-Plaids , 
Maglierie - Caligami ecc. t̂ cc. delli j 
principali Fabbriche a 

P R E Z Z I L IMITATI FI S L 
s c o n t o 2 p . vi[Q 

ìHB.Diatro riQhicìila spediscono cai A-

GBAPE ASSORTIMENTO 
1)1 

Locale ad uso di Ost&Tia, Stallag-* 
gio, Casa d'abitazìono, adiacenze e 
Corte,rér giuoco di p-̂ iìltì in Bassa^ 
nello. 

Per le, trattative Tìvolgersi*. YUK 
S. Agata N/1683, ÌTL^ZTÀ.- ' . .1-331 

^^4 

fìiaon 
F- W E R T H E m & 0-, Y I E N N A 

in Madreperla ' Avorio - Tartaruga 
•' - Osso e Fantasia-

in Ventagli dipinti su piume • ^ ^ ^ 

svariato assortimento Giapponesi or<-
' \ dinari e fini 

\- -lì 

^"• 

VrezKt convenientissimi da non 
temere concorrenza^^ Uf393 

# + ^ ^ - * •* h* m'^ m i 

wm> 

j - ^ - j 

^ , ' ^ t T 4 ^ > ' X 

... ^f^ù'^i 

garantite 

c o n t r o le. 

infrazioni 
e gli 

incendi 
Ih 1 » L r" ' • ' ^ • - ^ * Ueitociito sempre assortito in tutta 

le dimonsioui ^ ' ia S. I^fi-anc«Be«^ 
V a d o v a , 1877 

1 
TUNISI^ 10. - Roustan consegnò al 

p6g"a lire mille, perchè il caso lo feca ^ Bey le lettor^ del!ft Oonunìsaioue che 

R I S T O H A T O R Ì Ì : DKI C A P E L U j 538 razion,^ del R- Lotto, in V e -

Vedi Anìpo in quarta pam*l ' ' ^ ' '^ '^ ' , „ ,. ' . . \ 
^ . "̂  ° ; {Vedi quarta pupn») 

•^_ 

L # ^ ^ . . 

l 
•x t iV4 l r i - ^ • - f r t r^ :^^ 4i^*nV-iaN n ufrtti M I ^ % • I 4h^.^^k^.PJtM^-'ilfi-
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- d ^ -L?iM»#4l#«&.^HnriHKlMdlA MsftfcBtwt«fJUwf»B^aiiì»ì JitfltWjit^H 
w, r^ K ^ 

^-•p 

B^-

^̂ . 

^ri\. 
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• • v ^ 
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• f ^ *^ ' 

Estratto aal FogHo Uffl 
Ci l lé della Provincia di 

, Padova. 
(223) 

^tHriìtto ai l l n n d u 

^^ I -

y -•_ + I 

J _ 

Con BecrHo'iO M.iggio 1881 N. -ttsa 
Beg. G^n, Cron, dtìi s'g, Dall'Oglio 
Ciudicc rìeIfgHto prt8 o qiieslo Tnbu-
naltì vtniva auloHizalou Sindaco de! 
fallimento dflU diltii Filipponi Gic-
t t n n i Uatfiafa a procedere alla ven
dita mediante tujbbl>Da mix d?t tre-

-dilì di jpdttdnxa drl fdlimcnto stesso; 
Ed atte^echò rimporliire co»iipEf3 

sivodei crediti ammonta a L. l«ai«6Ì. 
Visto l ' a r t 817 Codicfl Procedura 

(Svile-
lo Gaetcìiio M chelOnl Usciere ad

iscilo ttl Tribunali^ di Padova a ciò 
-fiBpressamnté richiesto 

: OOliflcO 
che nel gi (ujo 17 andfintH Giugno 

ifilie orK \-z fjierjd. r̂ elV Ufficio U^^cieri 
.<li qufslo Tribo'^nltì 3Ì procederà alta 

vendita n (lu^ttpquo p m n o dai: cre-

>igjtf^wwjii^.mrtimfiwwa.WM«.i n n ' - •Bmi>.i^aiHPi[-jìi!*^f^wjrp<*Htf 

voMto Lnppo Anselmo con Studio in 
Padoya Via S. Galano N. 3l8*, io 
ÙRrJere fiotlrwerilto ^dt'etto nlla ÌW%[X 
Pretura del M^ndiinioùto 1. di Pndova 
ho not:(lî &(o nel giorno nove Giugno 
l88i atla Ditta Gatti Nicola di Mo. 
naco (Prìncipalo) copta d^Ua Sfnienz,i 
2 Aprite 18ts0 io fcr.na esecutiva del 
R. rrett>re del MLiiidamento !, dì Pa
dova. gÌH^p^d8aU in crfià giudicata, 
nonchò il Precetto dì p^gimenlo tra 
giorni G:riqiio AUCCIPSÌVÌ. della com^ 
pleflsiva flimma di il Lire 7ri3,9t» ^GT 
capititi, interessi e spese di RÌu^tixia: 
e c u nei modi ind'cUi dall'art. lJ3t 
del Codice di Procedura Civile. 

Piidovfl, 9 Giugno 1881, 

^k 

dalla Frttncia si ricevo 
meiite per _ il-nòstro, giornale, presso i'Ageiice Priacipale de fwblìciié E. E 
Oblieght, 

. . . ' 1 * • 

i, 21 è dall'Inghilterra, presso i signori G. h 
Daube e G. Londra, 130, Fleet Street E. C. 

\-. 

i ^ 

t n *tfc^<«ri 
,f \ ". 

• r ^ - ' ^ - r n n - i - T ^ * jk^ 
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J • V Usciere Delegato 
PIETRO FlNiTTI 

;jLiii.K=:;n ( x , : ^ . ' n 

(228) 
I H A i i i I n i u e n t o tlì l ' n t E o i ' » 

Chi vuol vincere 
kh LOTTO' ' 

l • i :• ^ . . r. 

1 - 1 

si diriga mediaiiie lettera uà 
ANÒNIMO S. Polo 
4-321 VENEZIA 

\ 

J • V • 1 1 ^ 1 H 

f r t 

• H I • |awMrTJg-™*'**"fMg-.^t^ « t ;• Ì - , -J^TAJBU*LÌ: • * - - - - '^ - * - - ' - f t ^ 1 " •• 

Rèndevi guliblicamente noto Osaere 
.... jjj , - , - -^ 1 d^ce<aa in qiu'sta CilU !a signora 

(Idi 8Uddetls giJi eo^duli, con avyer- i Eleonora Agujiirì del fu Gaetano nel 
tenia che il Sindacato non garantisce ' 
né la liquidila uè la es g^bìiUà dei 
crMUi stes^-i. 

Padova, 4 Giugrio 1881, 
.GAETANO MiejiElOXl; usciere 

X 

• * ^ - h • ( 2 3 0 ) • , . ; ^ -T 

- I 

^: ' ' A ritJiiesta di Gueraldì Nicola dì 
Padova, ranpreseutaio.TtìHl pno Patro-

..*ianalorefOiTii;ì^so e docxiciralario av-

3^ Febb aio 1881, la di cui eredita 
venne tìel 7 Giugno corr; betielicm-
riamente accettua dal sig. Giuseppe 

^M^n*^ ntlla Kua qualità di pridrp, e 
ifgile rapp:f?tiilJUile del minore suo 
figlio Giovanni proere-ito colta defunta 
suddetta; ess ndial il superstite ma-

^rito riservatoT"Usufrutto spettantegU 
per leggìi Futla sosifnza pbD*ndonata 
,dalla p op ia iìioglie Eleonora Agujarì. 

Palla Oarcfìllcria del Iginio Minida-
menlo — Padova. 9 Giugno ISSI. 

FnANCESClIl. Cancelliere 

AQUA 
FERRUGINOSA 
ANTICA FONTE 
Si spedisce dalla I B l r e v i u u c « I e l l a 

F o i i 4 e i l i U r « H c ì a diótro Vaglia pò-

100 bott ìglie a q u a L. 22 .— 
Te t r i e cassa .'• . „ 13.50 

DI PADOVA 
- li mvgno 188Ì ' 

A ttiezEodì vero di Padova 
Tempo m,MPaaova ore Xlfn.h^s.Vi \ 
tempo ffi. di Roma ore 1?»»^r 1 s. BO i ,, 
! ' Osservazioni Meteorologiche 1 '^ 
eseguite all'altezza di m. 1,7'dal suolo,j 
e (ii m. 3Ó,7 dal livello medio del mare ' 

Ora r Oi'e Oro 

1 

10 0ixt(jnù'' 9 ant I3pora-
K f 

9pom, ; ; 
n 

L. 35.50 

Bar. aO^ - miU. 
Terra, centigr. 
Tens. de! vapor 

i'^\ acqueo; ^ ' 
Umidità reiat; 

^ n 

0^' 7,97 
r.9 50' 40 

Piroz. delvento' ESR NNE |NNW 
Vel.chìl. orarla!' : ' ( 

' ; del vento. ^| 2 f 11' | 10 
Stato del ciolo nuvolo sereno sereno 

• rsKs: 

H? 

1 
"i 

., . , : i^UBBlilCÀTI 

dalla Tipografia F. Sacchetto in l̂ adova 

: 50 botiiglie aqua L. 11.50 I-T in' 
I vetri 0 cassa , . „ 7.50 J - ' ^'''~ 

Casse 0'vetri si .p{):>.suno ,i'eiiiiere 
• allo stesso prezzo aìfrantìato fino a 
! Brescia e l'importo viene roptitiiito 
I con vaglia postale. | 

Itt PADOVA deposito general* presso 
VAgenzia deità Fonie rappret;en(ata 

i da FIK1R0 CIMEGOTTQ, Piazzetta \ . dallo 9 a. alla 9 p. del 10 min. 0,4 
; Pedrocchi. ^ 4-267, j i, . 

;S 
" 

. . . 

B E L I J A T I T E prof. L. — Bxprodusione delle note già litógr(i-
J'tìfe rfi JDtnWtì Cti;i;s. Padova JS73, in-S. . , . . U 

IfleiP iVe4!e itlmtraiive e crilicke dt Codice Civile del lìegno. 
I)eiì(.' Oìjb]igft//oni, Padova 187y, in-8. ,,_ , , „ 

I4em CùìiUnuoziontf delle noie iUusiralive e critiche al Codice. 
••,: Civile .del Hegno, Contratto di Matrimonio. Padova 1876, 

HOENEWAL LEWIS." Ouai'é là miglior forma di, Governo?" 
Traduxiono ddiringlesej con prefazioire dui prof. Liizzatti. 

^ Padova 1868, ÌB 12. . . . . . . 
FA'VAKO prof. A. L'Integratore dt Duprez ed il Planimetro 

dei moviiiunti (ii .4'»-''/«r. Padova 1872, in 8. . . 
Idem Lezioni'di Stntifìa Grafica, con tavole. Padova 1877, ìn-8. 
KELLER prof. A. H terreno agrario. Padova 186^ iti-'13. 
LUSSAKA prof. F. Manuale di Fisiologia Umana. Voi I.: Ali-

" meniamone e Digestione. Padova 1879. 
Idem. Yoì. II . : Sanguificazione. Padova 1879. . . . 
Wom Voi. III.; Innervnzione, Padova 1880. . . 
MONTANARI prof. A. Elementi di economia poUticd. secondo 

i programmi ministeriali. Torzn ediz-ione. . ^ ' . 
BOSAKELLI prof. 0. Manuale di Patologia generale. Padova 

1870 , i n o . , . , . . .. A)-- •'. - . 
SACCARLO prof. V. A. Sommario di un Corso di Botanica 

, T(Tza edìKÌone aumentata. Padova 1881, in-S. 
SANTÌÌSi prof. G. Tavole dei Logaritmi, precedute da un iVat-

' tato (!i trÌ!;onomttria,piana e sferica,. Terza edizione. Pa-
' dova 18G9, in-8. . . . . . . . . 

SCHliPFER prff.F. U Diritto delle Obbligazieni secondo i prin-
eipii del Diritto Romano. Padova 1868, in-8 

Idem la Famglia secondo il Diritto Bomatìo. Pailóva 1876, 
"Volume T, iu*8. . . . . . . . . . 

TOLOMEI prof. G. P. Diritto e Procedura Penale, nsposii ana-
litlcaiikaife ai suoi soolari. Torza edizione. Padova 1S74-
WiO, m-H, . ; . . , . . . . 

fUM'/iZA prof. 0 . 'frattale d'Idrometrja P d'IdraMdea pra
tica. Tgr/A cdtz'onp. Padova 1880, in-8. . , , : 

Idem Mementi di Statica. Parte I •.Statica dei sistemi rìgidi. 
• ?a(ìova 1872, iu-8, con figure . . :, . . 

Idem Del moto dei sistemi rigidi Padova 1868, in-8. 
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Paitrtiata e brrvrJtata 
in Inghilterra^ 

\ 1 

in Jxtiriid * .**» 
Austria.. 

ACQUA ANATERINA 
' ^ " ; : 

1 ' 

•t 

• 

9* 

iJ 

U 

8 . -

10. ~ 

6 -

>9 8. f i 

i. r- aenlUlH <ll Curro 
in Vienna, Città, Bngnergaase Nr, %. ' 

Preforibl'.a A tutta lo altre accjHn 
doQtlffkB cfìine presérTùtlro CD\ttro, 
U mftVttttlfi ùa\ Untiti, e dcOlt.^iMiAiLr' 
contro lo putr/^iiielone ^à ll,guai^aMl< 
d^l "Itìntì, DÌ"'linDTilaBÌiny i'(!or.iio «; 

' glielo, forlifltìi lo gfjnglve o am- î? 
comò uu ln.^iiper(tbLlit intiixo i»v^ 

pviMro i ileiiil. 

Rott. granJo à L IXMì meiinnB 

ptiT puHro « mftuiFB'-f*" ì ilftiili» preservi^ ilnl'fajiàlivo 

il lulj^llor Uìntz-'^ì |UT runti^** o inttrlt 'ne'W^a^olà^tìid I ' 

P o l v e r e v e g e i - p e i d o m i iir*l*>tt, Popp^ 

Il t a r t a r o , Vr&r.zit p u r i i n » *icnl<>U L , I , f l0 . . 

P i o m b o p e l i l c n l i a i dóit P01>1> 
p e r t u r a r r U À un Htcx^ii i d c o t l b i t i^u t i* li. \%. A^^i.S, . 

MuiM»iic d J fflrlKS -n dori, POPI* '• 
C^Utbrv por lUft InHiiftir/.B. ull'ahbiTlliiiLUnin iltiHiL. cj\r-
DVt^ìùiiOf a pnivntbitlino coatro tnitJ 1 Jìfctll G ilapoi < 

-̂̂  ^ ^ : _ ì^°_t^*^^^^ originali JUgj« 80 ^ '̂P'̂ t') J^^,.:,_;_]__^ \ 

^ - J I 3 ^ X)À OSSKUVARKi Pfir Ka^^niir*! <icr"Ìrt^^'Ì 
Tft^Hlt^-B/loui iiTverta lì P , T. PubMl^'i rbd ttn O|I:IM tlusùa i 
Ar-qiiift Aiutflritia oltre alla m&rcn di giLvaiii^la (r trmii 
ilyìi^a und AiiJiih«rin-lVÌipflraio) si trova luvolL^ l'ut'^cn*-
milite uon unii copurlura dortaul^i ail acqitareUo rhltir.L' 
lUtfuto l'A^uiU imporUU-o U firmiL. — iJKVOfi lTlJ^J ' 

PADOVA ale fiaimac e Corrflio, Roberti, Arri-
goni, Bernardi, Durtr-Batchelti e Giusrppe Me-' 
rati pitifumiere, via Gallo,- Ferrara Navara 

|— C*ne*la M-r^heUi. —̂  Treviso Bindcns Frac 
chia e Zapelfi. - ^ Vicenza Va|en e Frietiero, jj 
— Venrzia ToUner, Zampironi; Cnviola, Ponch;"| ' 
Affersiia !ongegà. — Mirano Rr^berll — H o - | 
Vigo Dirgo. — Chìrggia UcsUghin, — Bas- i 

, s^ro A. CfUiin proftnueie, 6-238 
-.^^Ì.J:^.;XÌÌ=Ì:ÌÌ 

U 

^ a 

Ristoratore dei Capelli 
NAZIONALE 

preparazfojfe dei c/dTnico-farrnaGista A. «ttASSH — BRESCIA 
Serve inirablUriGuto a ridonato p̂ t cat̂ oHi bianchi U ptimltìvo cobite* 

jihon una tìnta, non unge, non,lorda, non macchia la pelle e la bianchoriaj' 
! non fa bisogno >U lavare o dì'graSààre i capelfi, uè prima, né dopo la sua 
; applicaKiono, od è porfoUamètìle innocuo. ' ' j 
} Agit̂ cQ dir(fUamento suìv^bulbl dei capelli, corno riparatore, riprodu
cendo artiflctfilmentRf.quella parte di, materia colorante che Cessa di for-

75B,C ! 756,0 ' 756,6 i'' } niarsl nrdla loro orKnnica coMtituziOBe per niaiattià, per età avanzata o 
iìTf'Z f 17^3 4l3^6 i if P^^ '̂̂ •̂*̂  causo eccezionali, ridonando ai; medesimi U loro colore primitivo 

' nero, castagno, biondo, ecc., inipòdisce la caduta, promuove la crescita e 
la fonui 0 clona ai capelli il lucido o la morbidezza della gioventù. j 

I>ii=tru|ige. inoltro de pellicole o guarisco le lualattio cutanee della te
sta senza recare incomodo e merita di ossero preferito ad ogpi altro pra-̂ j 
parato Che trovasi iti comiuorcio, tanto per la sua elìicacia come per i, 
vantaggi che presenta nella sua àppUciizjque e per reconomia della spo^a. 
^^^•: Prnzzò ih'Wi'. bo i t ig ì a -011 T istruv^tOiJH L. 3, , 
In BRESCIA si vendo Gschî ivamon'td dal preparatore A. GRASSI 
In fl'nduva da AiiCoiiio « c d o u ProAMuicirê  Via 8, Lorenzo 0 da «sl-

dorQ l-^a^giftiil Parrucchiere^ Piazza Cavour. 
if ^ 

'^ AVVEHTE^7.A. : Trotaiidosi in fcoinmerdo altri li-
quiiii che'si spacciano Sbotto quésto nomò; nià che non 
hanno ntdla di comune col IÌis(ora(07'e (tei Caj)eUi 

. , preparato dal sottoscritto, si raccomanda ai codsuma-
'•hy tori di effigerò che Ofjui (Iacono porti impressa la Marca 
V ili fabbrica come la presente, tanto suU'eticht^tta quanto 

sulla fascia e capsula nonché la flrrna del preparatpiiNB,. • 
Tanto l'etichetta quanto il Marco ili Fabbrica qui segnato, sono sfati 

depositati sotto Tegida della Legge, e 1 contraiTalori saranno puniti a ter-
mnini deirArt."5 doUa Legge :30 Agosto 18G8 N. 4579.' '= ~̂- ' j 

"'C€SMKTICO CHIMICO SOVRANO f feaSa K ' 
chi il primitivo colore biondo, castagno e nero perfetto. Noil macciiia la 
pelle, ha profumo np^gradevole, e innocuo alla saluto. Dura Ctrcà séì.ittesi, I 

sereno; | 
Dalle 9 ant. dtìl S alle 10 ant. del U 

Temporatura massima -=- f 17^6 
» , ; ffiinima — -i- 14^i 

ACQtfAJCAlibTA DAL CIELO 
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Costa L . S . A: ORASSI 
•-• I ' H^¥" ^ + F 

L^rti*^jTi*TMm^tfj*fciWfc^fcnÉpr^»-A Wi*iWJg*^^a^ ^^y^^ i^tw^ ^^ W H , ^ ^ ^ . ^ * . ^ 1,*^»^.». ^ W ^ 
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• L A DiTTA 
M^^^ ^fa^^n?Jta^4IMlVi^^i4A ^ V4«**^ 

F** » V **T" 

z 'il. 

IN PADOVA, VIA S. APOLLONIA 
I h 

•' • 

C9 
1 " -. OD 

V- J 

' Ì M 

Si pregia avvertire la sua, numerósa Clientela che,per le stagioni di Pri-
mitvera ed Estate ha rifornito il suo deposito con: ARTICOLI GON-̂ , 
F E Z I O N A T I I n C n p l d a S p a l l o p e r « i g n o r a , S r l c r i < e | i o r w«-
« t S t l e p e r guarHil^.Ì<»BiÌ N o r c e C o l o r a l e - / e mol t i a l t r i Ar t i co l i 
per Modiste e Sarte, nonché'grande assortimento di "a'eill ii« Tes ta , 
P a K i p a n t a i n t e r i e , 5''B'nKgl«.'I%'i!iw*i'l,'fr-iif./.l d i 'O^n l g e n e r e , e c c . , ' i l 
tutto di ultima Novità ed a prezzi convenientìssimi. 30-275 

- ^ v ^ • • - - • n- ri r 
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r I 
• t 

SATINI PROF, &. 

li .011 I -

• 

t cttit 
\ 
I Mpinin.iimi n.Mnii ii iiiniii^i'in'i I "iiM J 11 IMI I m m i i i . M •^^r 

|l precedute da un Trattalo di Trigonometria piana e 
1 Padova, Tip. Sacchetto ^ - P r m o Lire OTTO.. 

^ . i = 

I b 
_ s j _ 

rt • • 

1 - ^ . - •• ^wi^-H^^«v^-**-^ l . ' ^ L , - ^ - T - J - # ^ J . * U J P ^ I nit^-nnafOF^^fUtT^ UHA]JU. vt^r^H^MEHw^txìT^.^ AtunK.uU«4dri4iMfi-iKAL«J7»Urih^-jmiJi£^u&T^^ ^̂ wA^̂ ^̂ -̂ f̂cjttÉaftfcĵ fcMî fffciiiw i»i> 
_- ̂  ^ ""̂  J • ' ^ . \ - ^ 1 * ^ j t . j . ^ - - ^ 

- « , T ; . - T » ^ ^ * ^ 

, 10. I 

-•fvi^n-^"a4»'^rf«*i y^ • ^ ^ - t 

j ^ ^ 

TT •-X > • ! ' - • r — n ' 

• ^ f * , - P - " - ^ - - - * -
i ' y ^ ^ H 

2 . . 

. - ^ • • ^ ^ ji ^ ^ i •y &W--

79.— 

Q13.— 

325.— 

Nf)Tl?:iK DI: BOBS^ . 
, I l gtufini> iD^jr.fl'"* 

pezKi cìngncorit. P. 30.30 
Genove contf-rntr . 
BauRoaote auslirì-

< che coatanti . . 
Aaiohi Baocm Vene-
-• ta fine corrente 
Azioni Soc. Veneta 
t per: Tnip. e Onat. 

Pubb. fine corr. ' 480 
LcttitiTfbi lercont; 60— 
Senrt. t. par conto. 94.40 

• : » fina corr.: 94.67 
Credito Mobi). Ital. \. 

fin.-, r^oj-renta. . j 942 , 
Eanca NaK. id. . = 2J60. • 

lelegranwii delle Borse 
r 9 •• -10^ 

ObbUg. dello Stato 5 0[0;| 76.40 70.10 
Prestito NazidHale. ..1,77.04: 76.90 

132.50 13?.-^ 
833.^ 828.— 

* Parigi 
Rendita italiana . .j 
Rendita francese . .' 

• 1-. • 

Rendita . . . . 
Oro-. . . . . . 
Londra. . . . ., 
Francia . . . ' . ' 

93.60 
• 86.77J 

r 

94.75 
20.25, 
25.31^ 

100.80; 100.85 

MI 
93.60 \ \\ 
86.70 j *' 
. i 

94.72 ' 
20.23 t 
2!i.31 f 

h \ 

>:Ì \--

j : h ' ••': 'attivate- il '4'rnagdo 18sl. 
1 b VLV U 

IT . " 

n - . V n « - >Tr i 1 ^ l * ' — ^ ^ l l i F ^ * ' 

_ - - • i j ^ • - - T L ^ U 

• 1 * -» *̂  
• • ^ • _ r r L - m j ^ ^ j H • h 

i . Firrovis dell'Alta italis 
. ì f M 

A * * * - - H ^ " 

Pres t i to 1860 con lo t t . 
A ^ o n i della B a n c a . 
i lzionì di Credi to Mob.' ' 348.50 345.40 
A.rgento . . . . . —•— 
L o n d r a . . . . . . 116.80 

BULLETTINO COMMERCIALE 
V E N E Z I A , 10. Rend i t a i t . gòd. da 1. 

gennaio 1881 92 43 . 92,63, 
L luglio 94,60. 94,70. 

- I 20 fmic t i i 20,27. 20 ,25 . 
MlLAKO 10, Rendi ta i t . 94,L0. 

I 2'> franchi 20,25. 
Sete. Pochissime t ransaz ion i . 
L I O N E , 0. Sete. Discreto sostegno. 

.iissaiia prof. Filippo 

r—ifif •••nmJulJiiL-iiJiii L. I I • I I I III r i i---[--r--^^ 

mVAVik per VESSfiZIA VENEZIA per PADOVA 

Zecchini Impeligli, . 5.50 
Pozzi da 20 franchi .9.28 Va 

110.85 
5.51 
9.29 

••sa 

•ArPLICATA ALLA MKDTCmA 
^ I 

y M . VOLUME 

U PA-i>pVA__ 
asisfcì S,40 «. 
Ilrertg 3,54 », 
«iato 5,19 '•»' 
^wMbxu 7,r'5 » 

9, 3 . 
• . 1,25 f. 

•Uratto ' " S,80 M, 
• •• 6,\i <•' 

s:ìtìi!.!Ì)ii« 8,30 * 

ArrìTi' 
> VBWBZìA. 

. 4.S0' • »."' 

8, 5 » 
8,10 . 

10,1& » 
£,4p p, 
4.17 -
7,10'-, « • 

. 9,45 . • 
lOi'O . 

Partsaxe 
dà VBNE21A 

T Aerivi 
: a ?ADOVA 

omnibus 5, ». 8)17 
. . . . 5 ^ . 0,4» 

misto 7,80 . f( fl, B 
flirctto V, 6 » . 10) 6 

» 1»,40 p. 1,30 
omnlbuB S, b » ' X^) 

- fi,SE » , . 6,39 
. e,55 • 8,10, > 

misto; 0,15 » mpS • 
diretto U, ;.,.•': 'lì^r.' « 

N 

>, . 

« , 

p. 

Ferrovia dsHa Sociale, Venefa 1 

PADOVA per BASBANO 

S,'l6 

Padov». . p w t 
VijrtfdsrsfiFft '. •; 

S.Oi»rBÌoàfrltePor. 
Csunpa^fjapiery . Ìfi,0;ìi9,03 
ViUn àù ..6ttt« . 16,17 9, IW 

ani. 
5,22 
5,33 8, yi 

omn̂  

5, &3 Ŝ u4 
s, la 

porn 
(5,48; Ìliiss;ino 

7 ,10i K^lsafltì . 

,liASS/VNO per P^iiOVA^ ,, 1 

i : 

]fxrt 5,55 

k ^ 1 

KIT . t̂ , V6 

l . t ó Villa df:t Conte . ifvSl 

», nia,4i 
9, !8'^^ 51 

», 14 
9,óiì 

Rossano 

P.asiA»io 
. 17; fi 
, !7> ì? 

3', OH 
3i '^i; 

3, 0 7, fili CsHipnaair^piP '̂s, . ì7,)JflilO,rj 
3,24m, 5i S.G^nrgiotÌPliBl'sr,r;5l5>,lD,yiìj 

• " y>.7 3;4(>i^,l7 Campù.;jir'-«^o. -. ^Ji'^i-hci.iSOliU- ^»4î  
ia4i-i.-i7|8,24 viii.ii-K.e'̂ f;-. . ,.,i?,'??. ivui 4,:ny, 

3 - • t 

•v 
r I 

€: 
• f 

i ; 

^ j ^ 

7,:^3' 
7 ,41 , 
7,R«, 
3, 4 

3. n 8, i 6 ; 
3,67,^, : Ì . 

^ ' ^ 

j H -

er UDINE 

«tratto 4,40 t 
ssul ì i iu 6,13 • 

. 10,40 • 
» , ., 4,g4 p. 

aliato 6,^0 » 

V -. , Arpìvf 
a UDINE 

7,25 , a. 
10, 4, . 
8^35 p. 

«,H0 » 

UDINE per MESTRE 

Pirtcaee 
da UDINB 

ima;o 1,48 >• 
omnibua 6) » 

• » •• • 9 ^ > 

» , 4 ^ p. 
iUrctlo 8,S!8 »• 

An-ivl 

7.S5 1. 
9.17 » 1 

111.33 • . 

f + BEEYi B I C O R D I 
DI 

MBOVA per VERONA I VERONA per PADOVA 
p v i a 4 W t £ - 4 4 I U M ^ 

TREVISO par VICENZA 

ParteDM : 
<s PADOVA 

Arrivi 
a VERONA 

Pirleazt 
da VERONA : 

.^laniJiw G,&6 ».r 9.^0 a. 
4ÌMtto 10,1B »li l!,5tì » 
iiiBaìbna 3,-30 p. : B,B9 p. 

• ... %i\ »ì',-io^a. . 
iMifit«' • I«,*n i V ^.18 : 

«mi^ibuB 5,10 1. 
i Ì0,45 » 

diretto 4,35 p. 
omnibus ^50 > 
o l i t o Ìi,l& »i 

I i' I \ ' 

• Arrivi 
a PADOVA 

•f^ 

-Paese , - .< , - -

Albiredo. 

6, IQlSjìfi,lS5lH,?fl Victìnif-

VIGENZA per TREVISO, 

I IH I 

Ciltaciella ) «T. 

Font&alvn.'-,-••. . 
" armisrasjw) 
S. Pli^tro ÌH Gli . 
Victìfisa , axT. • 

ft,3yK,.Ìl|rt.4;L' 
. B,3ìiiiJ.Ó211,f.4|r3,r,!' 

— •«, :il8, 1017,11 

t\, 18 •••'-Sfiis, 46';•',*•• 

ì , «ÌÌJ.47I3, isifi) î  

l0.4Ì3,39'a,S!;' 
'c, i3jio,i^!:!. tgm.at-

't 
tv. 3 

% 7I2;4S!J7,.^ 
9, Ja!3,E^S:Ì7,40 
9,88?i, i7,fi0 

' ani.r *ut.lijfimi porn 
, , . « . ,.*.>•!. :,-.:37iii,:'0!2,aM5,^: 
S, .PTi.ro in Gù . •5,S9Ì8,ft7'S. 31Ì7, !l̂  
CKrmgnS'ao . . ,fl, i 
F-iptaniva . . . 16,17 

Crlf...i^l]«.^ ^ . 4 4 . i ^37 
S,M!irliriodÌ''.uu&rl|6,48 .. — , 
CR*v.,il"anc.o ;• .. 7, i :0,19'3i 45 8, ÌM ,1 
Alb.'iredo, . . ; ;;, 13 S0,;irì|a,M;8,tÌ3 i 
Ii tripa . . 

Sl,38 3,»0'ft, 'S. 
9.5513,3 S s: 2 '̂ ' 

!7,8tì 10,-18 4,. 919, B 
. . 7.:-(Q 10,5f>4W9iy,«^ 

• 1 
•r-*-!^ Jwu"-

H — i - » * > i 7^h ,F t^ -H 9 n n r4 th^ ^ " ' ' 4 ^ ^ - r ^ ^ 

i ^ - n w * 

. 1 . - - ^ r-^H • - ^ > ^ 1 

BCHIO per TSilIPIK-VlCENZA 

- * • * .uuia-i . cav. ordsiìn 
I L" 

•e 
: ^ 1 .^.J PREZZO CENT: CINQUANTA J^ 

j ^ S f i V ™ " » ' ^ f d 1 fl I ' • h.'^Uf^p- - | ^ ^ i - i [ i [ [ [ j j 111 

Estrazione deI,fR.-Lotto esa 
guita in Venezia ^ 

^ - 1 . ' 
^ -^ 

• ' • ' ! ' • • ) 
* \ . - • ' 

PREZZO LIRE .,,....,.. , 6 V.50 - 55 - 87 - 70.. 
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Padova, Tip.' Sacchetto, 1881. 
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